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TRADOTTA 
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DA CARLO ROMAGNOLI 



Il capitano Lambert. 

Fernando di Mendoza, gio- 
vane portoghese. 

Montrichard, mercante di 
legno. 

Eleonoro, suo nipote. 

Il duca di Belmonte. 

Il cavaliere di Villaflor. 

Harville, notajo. 

Teresa Truciiot, vecchia 
rivendugliola. 

Madama Stuart. 


Giulietta, sua figlia. 

Dina Pepin , mercantessa 
di cravatte. 

Madama Frontignan, mer- 
cantessa ed ostessa. 

Eloisa e Zoe, giovani mo- 
diste. 

Ragazze , compagne delle 
suddette. 

Giorgio, servo di madama 
Stuart. 

Servi di madama. 


Invitati, agenti di polizia, uomini. 


Fior, dram.j voi. Ili , an. I. 
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FA BISOGNO. 

f 

Vestiario , Costume del giorno. 

ATTO PRIMO. ' ' 

Sala con quattro porte : cammino sul quale vi sarà una 
pendola, vasi per fiori. — Tavolini , sedie. — L’ occor- 
rente. per fare il punch, cioè rhum, limoni, zucchero 
posti sul cammino. — Bicchieri per punch e per cham • 
paglie. — Fiori che porta Zoe c Dina. — Un cartoc- 
cio con dentro del prosciutto guemito di alloro , una 
bottiglia e due budini che porta Zoe. — Un cartoccio 
che porta Dina. — Un fardello che porta 2'eresa. — 
Una carta scritta in forma di conto per Teresa. — 
Denaro per Teresa. — Denaro per Eleonora. — To- 
vaglia e posate per sei persone. — Un piccolo astuc- 
cio con cammeo per madama Stuard. — Una cam- 
4iaU ! che avrà la suddetta. — . Due cesti con molte 
** boHiglic di Champagne. 

* ATtO SECONDO. 

- ca icila con porta di prospetto c quattro porte lalc- 

0 rali *> — Tavolini da giuoco con carte , lumi. — Spcc- 

\*r th\o grande. — Un astuccio che porta madama Stuart. 

Una borsa con denaro per la stessa. — Canna 
per Montrichard. — Uno sgabellato. — Un portafogli 
per Fernando con cedole. — Denaro per Montrichard , 
Eleonora , Zoe, Dina, Villaflor. — Una chiave per 
madama Stuart. — Mazzetto di fiori per Fernando. — 
Un gran mazzo di fiori che porta Montrichard. 
ATTO TERZO. 


Sala con porta di prospetto, che quando apresi, lascerà 
vedere l’uscio d’ un palco in teatro. — Sedie , lumi > 
soffà. — Una bocccttina d’ odore. 

ATTO QUARTO. 

Camera povera a terreno, uscio nel fondo , dalla quale 
si vede la strada ; a dritta una porta. — Tavola, 
sedie vecchie. — Una casseltina mollo ricca, entro la 
quale vi sarà un mazzo di lettere. — Un biglietto di 
visita che avrà Teresa. 

ATTO QUINTO. 

Giardino con padiglione e sedie. — Foglio scritto che 
avrà Villaflor. — Un portafogli per il duca con cam- 
biali. 
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• ATTO PRIMO. 

* 

Una sala in casa di madama Frontignan. Sul davanti a 
dritta cammino con pendola , vasi, ec. ec. Indietro dalla 
medesima parte una porta che mette alle camere dell’ al- 
bergo dei Tre Piccioni ; alla sinistra, sul davanti, ima 
porta che dà in un gabinetto; indietro porta del ma- 
gazzino, al fondo porta d’entrata , sedia, tavolini ec. 


SCENA PRIMA. 

. ' Madama Frontignan. 

Fron. ( uscendo dal gabinetto a sinistra ) Guardate a 
voi, signora Teresa, lascio a voi l’incarico di riunire 
tutta quella roba. Diciamola, con»’ è, io meno una vita 
molto svariala; alla mattina sono madama Frontignan., 
mercantessa di mode e di abiti usati .... e la sera , ad- 
dio alla bottega; c passo qui nell’ albergo dei Tre Pic- 
cioni, c sono madama Frontignan , che ticn tavola ro- 
tonda e . camere ammobiglialc. — • A proposito : met- 
tiamo in ordine il mio libro (va al tavolino a scrivere). 
Il N. 2 è per il signor Fernando di Mcndoza , conto 
portoghese. Stupisco come non sia ancora venuto ; 
l’ora della tavola rotonda è passata... avrà pranzato al- 
trove (si alza). Non dimentichiamo che oggi c santa 
Perpetua, la mia festa, e che tutte quelle ragazze de- 
vono venire da me.... mi sembra di udirle. 

Fcrn. (di dentro) Per di qua, capitano. 

Fron. No, è la voce del contino. 

SCENA li. 

Fernando , Lamberto e detta. 

Fcrn. Venite, capitano.... Ah, ecco appunto madama Fron- 
tignan. 
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Fron. Signor conte !... , * F 

Fern. La tavola rotonda è finita, madama , ma io vi sa* * 
obbligalo se mi faceste servire un pranzo per due .... e, ^ 
per incomodarvi meno, pranzeremo qui in questa sala. 

Fron. ( da sè) ( Gli è che qui in’ incomoderebbe assai ! ) Se 
il signor conte vuole, sarà servito in camera sua, ove 
gli farò accendere un buon fuoco. 

Fern. Meglio ! nella mia camera, come volete. 

Fron. Vado dunque a dare gli ordini , se il signor conte 
vuole avere la compiacenza d’ attendere un solo mo- 
mento. 

Fani. Fate pure, aspetteremo ( madama Frontignan esco 
dalla dritta e va nell* albergo). Quanto vi son grato, 
capitano , d’ avere accettato il mio invito .... dopo il 
servizio che mi avete reso. 

Lami, (d’ un’ aria grave) Non parliamo di ciò, non vai la 
pena di rammentarlo neppure. Io non feci > altro che 
prendere un insolente per la cravatta, costringerlo a se- 
dersi altrove , ceco tutto. — Io sono pratico di queste 
cose , e non vi è alcun pericolo ; cane che abbaja non 
morde. . 

Fern. Io non saprei dirvi, capitano, quanto il vostro carat- 
tere mi piaccia. 

Lamb. In parola d’onore, voi non, mi siete niente antipa- 
tico. 

Fern. Davvero ? 

Lamb. Il capitano Lamberto non dice che quello che pensa, 
anzi spero che la nostra conoscenza non si fermerà 
qui.... Io occupo un appartamento modesto in contrada 
della Tournelle, e non ho che la mia pensione di capi- 
tano - e la mia croce ; ma , grazie al cielo , è quanto mi 
basta per iscambiare agli amici le gentilezze che ne ri- 
cevo, e,... Ma a proposito, come vi chiamate? 

Fern. Fernando Mendoza. 

Lamb. Ah, siamo nella nobiltà ? 

Fern. Non I’ amate? 
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ATTO PRIMO. ' 

Lami. ( prendendogli la inano) Per me è lo stesso.... E<1 
è, senza dubbio, per ordine del padre o della madre che 
•si viaggia? 

Fem. Sono orfano, capitano. Ho appena conosciuto mia 
madre, e ho perduto mio padre or son due anni. 

Lamb. Orfano alla vostra età?... Povero giovine ! 

Fem. ( con tristezza) Si , sono libero, ho un titolo, sono 
bastantemente ricco, vi sono dei giorni in cui sono l’uo- 
ino il più infelice 1 

Lamb. Voi mi fate l’ effetto d’ un sentimentale che abbia 
lasciato qualche passione in Portogallo.... 

Ferii. In Portogallo?... No, capitano. 

Lamb. Ah, allora sarà in altro luogo ( Fernando sorride ); 
Ho indovinato? Non è egli vero ?.... gli è che io cono- 
sco le passioni, cd alle volte fanno molto male .... 

Ferii. ( vivamente ) Avete amato, capitano^ ' , 

Lamb. Oh spesse volte!... una fra le altre 

jFern. Raccontatemi.... \ . y-'s 

Lamb. Volentieri; confidenza per confidenza. — Dopo d’a- 
ver fatta la nostra passeggiata al sole del 1826 in Ispa- 
gna, abbiamo preso , come ben saprete , il nostro quar- 
tier d’ inverno a Cadice. E siccome non correva nessuna 
palla infuocata per poter accendere i nostri cigari , pas- 
savamo il tempo a suonare la chitarra ed a fare le se- 
renate .... avevo una gran bella voce ( sorridendo ). Ora 
credo che la si sia un poco cambiata. Noi eravamo invi- 
tati in tutte le conversazioni ; in una di queste appunto 
conobbi una bella Juana, ma ella aveva per padre il più 
ricco banchiere di Cadice. Un vero spaglinolo , il quale 
abborriva i Francesi ; potete dunque credere clic io gli 
andava poco a genio.- — Poco m’importava; piaceva 
alla figlia, e mi bastava. Oh io l’amava la mia Juana, 
quanto voi potete amare quella che amale, mio giovine 
amico. Per essere un quarto d’ ora con essa , io mi ri- 
deva dei pericoli , arrischiava la vita come se ne avessi 
avuto una dozzina .... Ma un giorno venni incaricato di 
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40 l’ AVVENTURIERA DI PARIGI 

una missione che mi allontanò da Cadice per qualche 
tempo ... e, al mio ritorno .... 

Fem. Ebbene? • 

Lamb. Il padre e la figlia erano partiti. Io non trovai che 
un biglietto di Juana In cui ella mi diceva, che suo padre 
ei separava, ma che farebbe di tutto per raggiungere in 
Francia colui eh’ ella già riguardava come suo sposo. — 
Ma dopo di ciò non ne ho più saputo nulla ! Povera gio- 
vine!... Egli l’avrà certo condotta nelle Indie dove ave- 
va delle possessioni , e sarà forse morìa colà mentre io 
l’aspettava qui. Vi sono dei giorni in cui, quando vi pen- 
so, io divento come un ragazzo. Ma parliamo di noi .... 
sarà meglio.... Ditemi, è dunque una bella bruna?..; 

Ferii. No, una bionda... ha 17 anni, una flsonotnia dolce, 
piena di candore, di modestia.... ella, venuta a passare 
le vacanze a Versailles pressn una sua amica di colle- 
gio.... mentre che sua madre M. Stuart era in viaggio. 

■ lamb. Come? madama Stuart sua madre ? 

Ferri, Capitano, conoscereste madama Stuart c la bella 
Giulietta sua figlia? 

Lamb. Se la conosco ! Giulietta .... la figlia d’un bravo 
colonnello !... 

Ferri. Cosa mi dite?... 

Lamb. Or sono varii anni, in una casa dove mi trovava io, 
sento ad annunziare madama Stuart .... io le corro in- 
contro, e le dico : Madama, sareste voi parente del valo- 
roso colonnello Stuart morto in Ispagna? — Sono la 
sua vedova, mi rispose. — La sua vedova!... Io poteva 
in qualche modo pagare un mio debito. Da quel giorno 
giurai d’amare e di proteggere la moglie e la figlia di 
colui che era morto combattendo al mio fianco. — E da 
quel giorno, madama Stuart e sua figlia , non ebbero un 
amico di me più sincero, più affezionato ! 

Fem. (abbracciandolo) Che incontro fortunato !...-. capita- 
no, parlerete per me, mi presenterete a lei.... mi pro- 
teggerete.... e.... 
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ATTO PIUMO. ' i i 

Lamb. Capperi, come prendete fuoco! bisogna prima che 
io sappia se quest’ amore può convenire a Giulietta .... 

Ferti. Le mie intenzioni sono purissime.... anzi vi raccon- 
terò .... 

SCENA III. 

Madama Frontignan c detti. 

Fron. (dall’ albergo) Sono senati quando comandano. 

Lamb. (prendendo Fernando sotto braccio) Mi racconte- 
rete tutto a tavola ( entrano a dritta). 

Fron. Ora potremo intrattenerci a nostro comodo. 

SCENA IV. 

, Zoe e detta. 

Zoe ( entrando dal magazzino e consegnando a madama 
Frontignan dei fiori) Evviva milPanni, madama Fronti- 
gnan. 

Fron. ( mettendo i fiori nei vasi 'sul cammino) Grazie, ma- 
damigella , i vostri fiori sono bellissimi ; ma non cene- 
remo, io spero, con questi? 

Zoe Mai no; avremo una cena ghiotta. Io ho portato ( ca- 
vando da un fagotto , che avrà avuto sotto il braccio , un 
prosciutto con mollo alloro intorno) un eccellente pro- 
sciutto cotto... esce dalla bottega di mio cugino Pivot... 
ò ancora caldo... ma siccome io voglio, se posso, essere 
al disopra delle altre .... ho portato anche ( deponendoli 
sulla tavola) due bodini hianchi!... 

Fron. Sono neri — non Importa , li mungeremo ugual- 
mente. 

Zoe ( levandolo puro dal suo fagottello) Elisa ha portato 
un dindio arrostito. — E poi, per ben festeggiare il vo- 
stro nome e cognome , una buona bottiglia di Fronti- 
guano !.. 

Fron. Molto bene , avete avuta una gran bella pensata I 
Ed io ho preparato tutto per fare il punch. 

Zoe II punch ! 
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12 l’ AVVENTURIERA DI PARIGI 

Fron. Ma dov’è Dina? 

Zoe Stupisco come non sia ancora venuta, (si sente Dina 
a cantare) Eccola appunto. , 

< SCENA V. 

Dina, altre Ragazze e dette. 

Dina Addio a tutte. Buona sera, Zoe.... Madama Fronti- 
gnan, eccovi il mio mazzo! (levando un pacco) Ed ecco 
degli eccellenti tartufi! .... 

Fron. Dei tartufi! ? per Lacco, non manca clic dello Sciam- 
pagna ! 

Dina Avrete anche Sciampagna. 

Tutte Sciampagna ! 

Dina Finché ne vorrete. Ascoltatemi, (si ode dello sire - 
pilo nel gabinetto) Un momento, di là c’ è gente! 

Fron. È Teresa Truchot, la rivcndugliola ; l’ho fatta ve- 
nire io per venderle molta roba vecchia .... 

' Dina La vecchia Teresa.... che affitta anche camere am- 
mobigliate in contrada della Tournellc ? Una buonissima 
vecchia, la conosco; ho fatto anzi con essa molti affari.... 
( con tuono solenne) Ma ritorniamo allo Sciampagna! 

Zoe AI più interessante. 

Dina Ecco la cosa come sta. — Sono molti giorni clic un 
certo signor Eleonoro Montrichard , nipote e figlioccio 
d’un ricco mercante di legno in Villanuova, venuto a 
Parigi col pretesto di studiar legge , mi fa una corte 
smisurata. Viene sempre al mio negozio a comperare , 
e questa mattina, mentre gli vendeva una cravatta e 
molti vasetti di pomata.... gli ho proposto se voleva far 
parte della nostra piccola riunione; egli ha subito accet- 
tato con sommo piacere.... noi gli faremo [pagare, dello 
Sciampagna, (da sè) (E poi un’altra cosa), (most rondo 
la sua veste) Ho la mia idea, io! 

Froji. Sono dispiacentissima di ciò, ma tu sai che gli uo- 
mini non sono permessi nelle nostre riunioni. 

Zoe Anche mio cugino Pivot ha fatto di tutto per potervi 
intervenire; riceverne un altro sarebbe un’ingiustizia! 
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ATTO PIUMO. 13 

Dina Ma non è già un’ uomo che vi propongo , è dello 
Sciampagna. 

Zoe Che peccato chè Paimira non sia dei nostri ! . . . ( con 
cambiamento di tono) Ma madama Stuart ora è una 
dama troppo elevata per le nostre piccole riunioni; ella 
non si degna più di venire, come faceva una volta, colle 
povere mercantesse ! 

Dina ( con maestà ) Alto là ! non dite male di Paimira , è 
la mia amica intima ! Io non 1|<>' più sale in capo d’ una 
zucca, ma pure, conosco , ammiro il suo gran genio; io 
mi prostro dinanzi a lei, ella è il mio Buonapartc (in- 
crociando le braccia c facendo la posa di Napoleone). 

Fron. Io pure ne prendo le difese , la conosco, e le sono 
amica quanto te; mi ricordo anzi quanta cura ebbe per 
quella dama spagnuola che conoscevi tu pure, e clic morì 
in casa mia. 

Dina ( piano ) Zitto là ! Non ne parlate più, ve ne prego ! 
Tutto dev’essere dimenticato ! 

Zoe E ha dimenticate le sue amiche. 

Dina Paimira non è per niente superba. Ma io sono molto 
riscaldata , prenderei volentieri qualche cosa. 

Fron. Vuoi un po’ d’ acqua e zucchero? 

Dina No , l’ acqua fa male .... prenderci più volentieri un 
poco di punch; prima di mangiare fa l’ effetto dell’ as- 
senzio , ed è eccellente per Io stomaco ; non è vero , 
Zoe, che prendereste anche voi un bicchiere di punch? 

Zoe Volentieri ! 

Fron. Ma lo sai fare il punch ? 

Dina Se lo so fare? Io che parlo tutte le lingue. II punch 
e Io spagnuolo in ghiaccio... è il mio forte... ( gridundo ) 
Che mi si diano gl’ingredienti! (si mette alla tavola 
vicino al cammino e prepara il punch). 
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li L 5 AVVENTURIERA DI PARIGI 

SCENA VI. . 

Teresa Truchot dal gabinetto , e dette. 

- Ter. (viene in scena o getta in terra un fagotto ; ella, 
trascina i passi come una donna abbattuta dagli anni 
e dalle fatiche; il suo carattere tristo deve far con - 
trasto coll’ allegria delle altre). 

Fruii. Ebbene, Teresa, avete scelta la mercanzia?... 

Ter. Si, della bella roba!... 

Fron. Già che se fosse roba nuova non la venderci a voi. 
Vediamo un po’, quanto mi date di tutto ? 

Ter. Io credo che dandovi 20 franchi di tutto..:, è più che 
pagata? ' 

Fron. (alle ragazze ) Ah, sentite, 20 franchi! 

Zoe La signora Teresa compra sempre per niente c vendo 
molto caro. 

Ter. Voi non potete dirlo, perchè non vi ho mai venduto 
nulla ; non avete la stampa di un soldo ! 

Dina (al suo tavolo gridando) Dei limoni! Ah. . . . eccoli 
qua (prendendoli sul cammino). 

Zoe Già il mestiere della rivendugliolo è un gran bel me- 
stiere ! i 

Ter. Meglio del vostro, signor Modello!... 

Dina (c. s.) Zucchero! 

Fron. Prendetelo sul cammino. 

Ter. Eppure mi sembra impossibile come non siate an- 
cora venuta da me a provvedervi di qualche abito; do- 
vete consumarne molti , non fate che levarli e metterli 
negli studii dei pittori!... 

Dina (da sè) (Questa è buona!) Del rhum! 

Zoe Non li levo che per le braccia.... 

Ter. Io non vi domando già perchè li leviate. — Sono ri- 
vendugliolo, me ne vanto ; ho fatto il mio mestiere sem- 
pre con buona fede ed onore , e non mi si può rimpro- 
verare di nulla. 

Dina (dal suo tavolo) Questo è vero; madama Teresa 
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ATTO PRIMO. ‘ 45 

Truchot tulta Parigi la conosce per una dònna onesta; 
anzi, se può fare piacere ad un amico non si ritira mai. 

Ter. E benché sia stata giovane aneli’ io , c sia stata da 
vedere .... ■ * 

Tulle (ridono) Ah, ah, ah! 

Ter. Sì, madamine, quanto, c forse più di voi, avrei potuto 
divertirmi , spassarmi come fanno tutte; ma io non ci 
pensava neppure .... avevo una figlia .... 

Zoe ( attorniandola unitamente alle altre ragazze ) Avete 
avuto una figlia ? 

Ter. ( (ammonendosi a poco a poco) E una bella figlia . . . 
quattordici anni !... Era un diavolo per la malizia ed un 
angelo per la bellezza.... Mia figlia, la mia Luigia ! Non 
aveva ambizione che per lei, per lei io lavorava giorno 
e notte , era il rnio idolo , l’ amava più di me stessa. 
Quando l’aveva abbracciata la mattina, io esci va di casa 
piena di coraggio e non v’ era bisogno al mondo che mi - 
avesse fatto paura; e quando la sera, abbattuta dalle fa- 
tiche, la prendeva sulle mie ginocchia , la guardava , la 
baciava! e tutto era passato ! 

Zoe E l’avete perduta?... è morta?... 

Ter. Mi ha abbandonato ! ( asciugandosi gli occhi ) Ma la 
colpa fu mia! L’aveva troppo accarezzata, l’aveva al- 
levata troppo nella bambagia. Io le avevn dato un buono 
stato; cucitrice e ricamatrice in fino.... ma ch’era di- 
ventata orgogliosa, arrossiva di me!... 

Dina ( che al racconto si era staccala dal tavolino) Io 
non ho mai conosciuto nè mio padre , nè mia madre, ma 
non ho arrossito di loro ! 

Ter. Finalménte un giorno le dico, che mi doveva un poco 
di rispetto, che, alla fine dei conti, era sua madre... Me 
l’aveva portata nove mesi nel mio seno!... Sapete voi 
che cosa mi risponde? a Eh per bacco, cacciatevi nella mia 
borsa, vi porterò per un anno intero , così, alla fine dei 
conti, dovrete a me tre mesi. •» La mano mi sfugge, 
e, per la prima volta in vita mia, le ho dato uno schiaf- 
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fo ! (pausa) Ah maledetto quello schiaffo ! quante volte 
me ne sono pentita, giacche da quel giorno .... (si pone 
a piangere). 

Dina Andiamo , via , non vi affliggete tanto , élla non era 
una buona figlia .... Se vi ha abbandonata bisogna di- 
menticarla. _ 

Ter. Mi è impossibile di dimenticarla; io non cesso d’ es- 
sere sempre sua madre, abbenehè mi abbia abbandona- 
to.... ed una povera madre piange fino alla tomba! 

Zoe Povera donna! 

Dina Elia sarà forse andata nelle isole chinesi .... o nel- 
l’ India greca .... chi sa!... ma scommetterei chela rive- 
drete. — Madamigella, il punch è fatto!... ed è molto 
rinfrescatilo ( tutte corrono da Dina e bevono). 

Ter. (asciugandosi gli occhi) A proposito, signora, voi. 
che conoscete tanta gente , potreste rendermi forse un 
favore .... io tengo una nota di 300 franchi , e.non ho 
mai potuto giungere ad essere pagata. 

Dina Vediamo questa nota ! 

Ter. (levando una caria) Ecco qua; firmata madama Jii- 

- les ; la conoscete questa signora ? 

Dina Madama Jules ... aspettate, io .scommetterei che è la 
stessa donna che, sotto il titolo di baronessa! . . . allora 
mi rincresce di dirvelo, ma i vostri 500 franchi sono an- 
dati.... (guardando e rendendole il biglietto) Ma qui 
vi è l’ indirizzo. Contrada Richelieu N. 6. 

Ter. ( prendendo la carta ) Sì , ma l’ indirizzo è falso , ho 
corso di qua, di là, bisognerebbe avere le gambe d’ un 
telegrafo per raggiungere quéste dame d’industria.... 
Ma il signor Vincenzo, l’usurajo, mi ha promesso d’ in- 
segnarmi veramente dove sta, ed allora bisognerà bene 
che, o per amore o per forza, me li sborsi... per bacco, 
sono 300 franchi , e 500 franchi non si trovano mica 
sotto il letto. 

Dina Io non li ho mai trovati sotto nessun letto ! 

Zoe Andate là , che se anche li perdeste non sarebbe per 
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ATTO PRIMO. 17 

voi una gran rovina, nella vostra professione fate affari 
cT oro! 

Ter. ( che è andata a fare il fagotto) Si vive alla meglio 
ed onoratamente...- ecco /tutto .... Madama Frontignan , 
ecco la vostra somma.... ( gliela dà) 

Eicon', (di dentro canta) A te, o cara, amor talora.... 

Dina (alle ragazze) Ah, è la voce del mio provincialctto. 

Ter. (da sè) Vedo che qùcsle ragazze hanno voglia di di- 
vertirsi e rimanere sole, (parte) Buona sera a tutta la 
compagnia. , - • 

Tutte Buona notte , signora Teresa. 

Ter. (prende il suo fagotto ed esce dal magazzino). 

Dina (appena uscita Teresa va ad aprire la porta del 
fondo ed introduce Elconoro ). 

SCENA VII. 

Eleonoro dal mezzo, e dette. 

Dina (conducendolo per mano) Per di qua, venite pure, 
lasciatevi condurre, io sarò il vostro Cicerone ! 

Eicon. Madamigella, io sono confuso della vostra gentilezza. 
Che bella riunione, questo è un corpo di guardia di belle 
ragazze ! 

Dina M. Frontignan, signora, vi presento il signor Elco- 
noro Montrichard. 

Zoe Eleonoro, un gran bel nome ! 

Eicon. Mio zio me Io ha dato in ricordo d’una passione 
clic ebbe per una donna che si chiamava Eleonora. 

Dina II signore è avvocato .... 

Fron. Dunque il signore si è degnato di prendere parte 
del nostro piccolo Pique-nique? 

Ditta (appoggiando) Ecco il vero titolo Pique-nique? poi* - 
che ciascuno di noi ha portato il suo piatto. 

Eleon. Ed io che non ho portato altro che .... (mostra 
sè stesso) Ah questo non vi basterà.... 

Dina E per compiere la nostra cena, non ci manea che 
dello Sciampagna! 
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Eicon, (da sè) ( Oh che beila congiuntura ! ) (forte) Sciam- 
pagna non voglio clic ve ne manchi ... Nc pagherò io ... 
Dina Oh signore, io ho delio solamente .... non voglio 
che v’incoramodiatc... ma se volete pagarlo realmente... 
Eleon. É detta, lo Sciampagna' lo pago io. 

Zoe (a Dina) Mi pare che il tuo avvocatuccio s’incam- 
mini bene ! 

Dina (piano a Zoe) (Vedrai come scivola meglio in se- 
guito). (forte) Io credo uon sarebbe mal fatto, sino a - 
tanto clic aspettiamo l'ora della cena, noi bevessimo un 
punch ! — Signor Eleonoro , accettate un bicchiere di 
punch ?... è fallo da me ! 

Eleon. Per questo anche due bicchieri ne accetto (Dina 
va alla tavola). 

Fron. ( a Eleonoro) Il signore è forestiere? 

Eicon. Sì, signora ; ma io adoro, idolatro Parigi ; vi ho fat- 
te le più belle conoscenze.... anzi ora sto combinando - 
un matrimonio cospicuo!... 

Dina (dandogli il bicchiere) Come, vi ammogliale! non 
me l’ avete detto !... 

Eleon. (da sè) Oh sciocco che sono! 

Dina E chi è la fortunata sposa?... 

Eleon i ( c. s. ) ( Non compromettiamo madama Stuart ). 
(forte come scusandosi) E un matrimonio combinato per 
mire d’interesse.... per....) (si avvicina a Dina). 

Dina ( alzando il braccio c dando un colpo al bicchiere 
d ’ Eleonoro che cade e versa tutto il punch sul suo 
abito) Ah se lo avessi saputo ! Ah il mio abito ! (siede) 
Zoe Signore, cosa avete mai fatto ! voi le lacerate il cuore 
e le macchiate il suo vestito?... 

Eleon. Come, io le lacero il suo cuore... e le macchio... 
Dina (seduta quasi piangente) Il mio vestito, il mio più 
bello che avessi per le feste!... 

Eleon. (imbarazzato) Madamigella, sono dispiacentissimo... 
ma io .... 

Fron. (inarcando) Non piangere, Dina; ho appunto ! 
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là nel negozio una stofTa magnifica... tutta seta (e metà 
cotone .... ) 

Dina Ma non sarà come questa.... e poi, io ci aveva una 
affezione a questo vestilo... {da sè) (Non ne ho altri!) 

Eicon. ( prendendo madama Frontignan a parte ) Signora, 
quanto costa quella stoffa? 

Fron. Ma, signore, Dina non soffrirà giammai!... 

Eicon. No, no, voglio pagargliela io.... ditemi, disgrazia...» 

Fron. Giacche assolutamente.... perchè siete voi.... mi 
darete CO franchi. Assicuratevi che ve la do per niente, 
perchè siete voi ! 

Eicon. ( sorpreso ) Ah, è per niente.... { levando la somma 
c dandogliela) (Ecco la somma, o madama!) {forte) 
Voi offrirete a madamigella quella stoffa in riparazione 
della mia balordaggine!... 

Dina {asciugandosi gli occhi) Ah signore. .. . sono ben 
sensibile!... {da sii) (L’ho detto che voleva avere un 
abito nuovo). Ora dunque prepariamo la tavola, il siguor 
Eleonoro ci ajuterà. {portano nel mezzo della scena la 
tavola che sarà in fondo , e cominciano a stendere la 
tovaglia e mettere i coperti) Cosi va bene. . . . animo , 
madamigelle.... E lo Sciampagna?... 

Eleon. E vero, vado a prenderlo. E quante bottiglie ? 

Dina Non fate pazzie!... credo che un pajo di dozzine sa- 
ranno a sufficienza .... 

Eicon, {spaventalo) Ma io credo che.... 

Dina Bastano assolutamente .... altrimenti .... 

Eicon, {da sè) (Sono persuaso aneli’ io che bastino! ) {forte) 
Vado. K 

Dina Addio, signor Eleonoro, ricordatevi che vi aspettiamo 
a braccia aperte e a becco asciutto {Eleonoro esce). Non 
è vero clic è gentile il mio giovine provinciale ? 

Dina Ora che ci pensò , potevamo invitare anche la po- 
vera Teresa. ... 

Zoe Teresa ha altro in mente che la nostra cena; ciò che 
1* occupa è la sua polizza di 300 franchi!... 
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Dina. Ed io temo molto elle quei 500 franchi non giunga 
ad averli. 

Zoe Perchè? 

Dina. Io non ho voluto dirlo in presenza sua , ma sono 
certissima che questa madama Jules non è altro che una 
certa barouessa di Brouch .... quella che ha canzonalo il 
famoso Lecoq agente di polizia, 

Zoc Raccontaci. 

Dina Udite.... EH’ era a Badcn, era 1’ anima delle conver- 
sazioni ; allora quando un giorno 1’ agente Lecoq disse : 
Questa signora baronessa , sarebbe ella quella dama 
d’ industria che, sotto il nome di madama Jules, a Diep- 
pe ha rubalo quel magnifico finimento di diamanti?... 
Egli scrisse tosto al direttore dello stabilimento, dicen- 
dogli, che tenesse ben d’occhio la baronessa, giacché egli 
sarebbe venuto nella notte ad impossessarsene. Diffatto, 
'alla mezzanotte, l’albergo di Badcn. è in Scompiglio, l’a- 
gente Lecoq , in compagnia di altri due ceffi , viene , 
arresta la signora baronessa , la pone seco in una car- 
rozza, c parte. 

Zoe Eccola dunque arrestata. 

Dina Un’ora dopo, un altro agente si presenta all’alber- 
go.... era il vero Lecoq ;-... il primo non era che un’in- 
trigante, un compagno della dama, che avendo franteso 
la faccenda, si era presentato sotto il nome di Lecoq.... 
il colpo era riuscito , gli uccelli avevano preso il volo, 
e il vero Lecoq rimasto con un palmo di naso. 

Zoe Ma sapete che questo racconto è bello ; farla ad un 
Lecoq! •' 

Dina ( udendo bussare) Ecco lo Sciampagna che giunge j 
(va ad aprire ). 

SCENA Vili. 

Madama Stuart velata , e delti. 

Tutte Una dama! 

Stu. ( rilevandosi il velo). 
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Dina Chi vedo! Paimira! ( silenzio generale) 

Stu. Dunque? quale accoglienza mi fate? vengo a distur- 
barvi ? 

Fron. Ah signora ! è una così amabile sorpresa ! 

Zoe ( salutando ) E non ci attendevamo l’ onore .... 

Siti. Ali accorgo che volete burlarvi di me! .. . Signora , 
l’onore .... che modo è questo di ricevere me, la vostra 
Paimira? 

Zoe Oh ! gli è che ora .... 

Slu. Ora, come per lo passato, io sono sempre la me- 
desima. ( con una bonomia studiala) Fra voi , io non 
voglio essere che Paimira, la vostra amica, la vostra an- 
tica compagna ( tendendo loro la mano). 

Dina ( prendendola ) E lo sapeva bene che non è super- 
ba, e che sarebbe venuta !... 

Stu. Ed ecco di che provarli che non ho dimenticalo il 
giorno di santa Perpetua ( dando una busta a madama 
Frontignan ). 

Fron, ( aprendola ) Oh clic bel cammeo!... 

Tutte Vediamo 1 

Fron . ( dando alle ragazze il cammeo da vedere e an> 
dando verso madama Stuart) Paimira, ti sono molto 
grata del tuo cammeo !... . - . 

Stu. Non vai la pena .... Ma , a proposito , potresti ren- 
dermi un favore ( cercando nella sua borsa). 

Fruii. ( Vedo perchè si è ricordata della mia festa ! ). 

Slu. ( dandole una carta) Prendi. È uua cambiale di 
diecimila franchi, c vorrei subito riscuoterli. 

Fron. Diecimila ? e dove vuoi che li prenda ? 

Slu. Prendili dove vuoi ; sconta. Mi abbisognano a qua- 
lunque costo. 

Fron. A qualunque costo ?... allora poi ... li avrai do- 
mani, — questa sera vorrai, io spero, passarla coi» uoi 
(tutte si avvicinano). 

Stu. È impossibile... souo negl’ impicci di dover cambiale 
di casa.... 

Fior, drutu., voi. IH, au. 1. 2 
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Fron. Come ? tu cambi ancora d'alloggio? 

Stu. E Giulietta , la figlia mia , è sola a casa. 

Fron. L’ hai levata di collegio ? 

Stu. Già da quindici giorni. — Anzi domani do in casa 
mia un ballo per essa.... 

Dina Un ballo? 

Stu. Al quale v’ invilo tutte ; ho bisogno di belle ragazze. 

Tutte Viva Paimira ! 

Stu. Spero che il mio ballo riuscirà magnifico. — Anzi vi 
raccomando la toilette; vi sarà un duca. 

Dina Un duca ? Davvero ? 

Stu. Certamente. 

Dina Niente meno che un duca !... Allora lascia fare a 
noi; vedrai che toilette d’ ultimo gusto !... ciascuno di 
noi prenderà i suoi titoli , li lasciamo quasi sempre nei 

* cartoni delle cuffie; ma quando ve n’ è bisogno tornano 
alla luce. Saremo tutte dame del gran ton .... una sarà 
duchessa.... l’altra marchesa, o vedova d’ un barone; 
prenderemo nomi rimbombanti.... Ah che bel ballo !... 
mi sembra già di esservi, (si ode bussare) Ah adesso si, 
che è lo Sciampagna che arriva... ( madaìna Stuart fa 
un movimento , apre). 

Stu. Un uomo .... non voglio essere veduta : ecco .... 
madama Frontignan, non dimenticate la mia cambiale! 

Fron. Sta tranquilla! 

Stu. Addio, amiche, a domani a sera. 

Tutte A domani. 

SCENA IX. 

Elconoro c dette. 

Eicon, (entra con due cesti pieni di bottiglie di Sciam- 
pagna) Eccomi qua! 

Stu. ( da sà , velandosi subito ) ( Chi vedo , Elconoro ! ) 
(esce dal fondo). 

Eicon, (imbarazzato) Una dama!... Signorine, ajutatemi; 
non ne posso più ! 
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Dina Eccomi! ( tutti vanno ad ajutarló ) 

Fron. ( leggendo la cambiale) Firmato Montrichard . . . . 
Che? sarebbe forse questo il bel matrimonio! ( segnan- 
do Elconoro) 

Dina Povera giovine.... 24 bottiglie di Sciampagna!... è 
una cosa che merita F onore del trionfo !.... 

Tutte Sì, un trionfo! trionfiamolo! 

Eicon. Un trionfo?... non merito tanto per sì poca spesa! 
Dina ( è corsa alla tavola , leva V alloro dal prosciutto , 
ne forma in fretta una corona) Zoe .... allo Sciam- 
pagna! unito al trionfo' ci vuole il brindisi. 

Zoe ( rompe il collo ad una bottiglia di Sciampagna e 
versa in varj bicchieri ) È fatto ! 

Dina ( prende una sedia , la pone dietro ad Eleonora , 
cfye si trova iti mezzo alla scena , vi sale sopra , get- 
. tondo la corona sul capo d’ Elconoro , grida) Alle virtù 
del signor Elconoro!... Evviva! 

Tutte ( alzando i bicchieri) Evviva!... ( quadro analogo) 


FINE dell’atto PRIMO. 
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ATTO SECONDO. 


Il teatro rappresenta una ricca sala , molti tavolini da 
giuoco. In fondo la porta d’ entrata. A sinistra due 
porte , a dritta, sul davanti , la camera di madama 
Stuart , c sul di dietro un gabinetto. Fra le due porte 
a sinistra una Psiche. 


SCENA PRIMA. 

Madama Stuart, venendo dalla sua camera , 
e Giorgio dal mezzo. 

Stu. { esce con un astuccio, in abito da gala ) Sono par- 
titi ?... 

Giorg. Sì , madama , diversi operai però non volevano 
andarsene senza il saldo delle loro polizze ; ma io ho 
saputo così bene imbrogliarli , che sono usciti piena- 
mente convinti. 

Stu. Va bene; ora esci, mi raccomando a te perchè nulla 
manchi , ed ogni cosa sia eseguita a dovere ( Gior- 
gio esce). Quel Giorgio è un cameriere ammirabile. 
( guardando attorno) II mio appartamento, e principal- 
mente questa sala spira molto buon gusto , ed è vera- 
mente degna di ricevere un duca, {riflettendo) Ma Villa- 
flor lo condurrà? io temo sempre che costui dubiti di 
qualche cosa ! ( sorridendo ) S’ egli potesse appena con- 
cepire qualche sospetto, od indovinare i mici progetti 
sul duca Belmontc . . . egli , che si è posto in capo di 
sposare Giulietta, dopo il piccolo servigio che mi ha 
reso a Radon ! Sono stata forzata a promettergliela .... 
{sorridendo) Ma tutte le promesse.... non v’ è mica 
obbligo di mantenerle ! Dare a lui Giulietta ! Nò a lui , 
nè ad alcun altro sino a tanto che Giulietta non abbia 
compiti 18 anni... (o più bassa voce) Allora, e senza far- 
la consapevole del mio segreto , potrò impadronirmi fi- 
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nalmente di quella fortuna, che un alto notarile le assi- 
cura a quell’ età. Questa sera frattanto voglio che com- 
parisca alla conversazione in tutta la sua bellezza , Vo- 
glio che il duca ne rimanga sorpreso c rapito. ( con 
mistero) Ed allora chi potrà riconoscere in madama 
Stuart, suocera d’ un duca, quella signora Jules, perso- 
naggio divenuto quasi immaginario a forza di accortezza 
e precauzione?... Sangue freddo, audacia, é un poco di 
confidenza in quella stella che non mi ha mai abbandonata. 

SCENA II. 

Villafior e detta. 

Villa f. (entra dal gabinetto a sinistra) Siete sola? 

Stu. ( sorridendo in tutta la scena ) Sì , entrate pure ; 
per bacco, voi mi avete l’aria d’un cospiratore? (ma- 
dama Stuart , fuori di quando è sola, avrà sempre il 
sorriso sulle labbra). 

Villaf. Cattive nuove. 

Stu. ( con serietà) Il duca di Belmontc forse?... 

Villaf. Verrà, me ne ha data parola. 

Stu. (da sè) (Ah!) (forte) Mi avete fatta paura! 

Villaf. Si tratta ben d’altro, (sotto voce) L’ usurajo Vin- 
cenzo è stato arrestato ! 

Stu. (sorridendo) E perciò? 

Villaf. Hanno trovato presso di lui i diamanti di Dieppe 
che gli abbiamo venduti. 

Stu. (c. s.) Che importa! Cc li ha pagati. 

Villaf. Io vi replico che non sono tranquillo, che sarebbe 
meglio partire da Parigi. 

Stu. Come? partire da Parigi!... in questa stagione, nella 
stagione delle feste, dei balli.... Ali no! 

Villaf. Dunque bisogna procurarsi dei fondi in denaro. 

Stu. Io non ho già la bacchetta d’ una maga.... 

Villaf. (avvicinandosegli con Confidenza) Avete tanto spi- 
rito.... Ed il signor Elconoro Montrichard ò tanto buo- 
no ! Ah, a proposito, un’altra cattiva nuova. E arrivato 
suo zio (riprendendo il suo tuono serio). 
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Stu. ( ridondo ) Ah, mi sembra invece una buona nuova. 

Villaf. Ma non sapete cb’egli è furioso contro suo nipote, 
che non ha ancora veduto, e soprattutto contro di voi ; 
egli vi accusa di averlo affascinato, sedotto..., bestem- 
mia, minaccia di rompere, fracassare quanto gli verrà 
alle mani. 

Stu. ( sorridendo ) Fortuna che i.miei mobili sono assicurati. 

Villaf. (con intenzione) Ed il signor Eleonoro dice a tutti, 
che voi gli avete promessa la mano di Giulietta ! 

Stu. E dice la verità. 

Villaf. Come? ( sorpreso ) 

Stu. In ricambio del suo biglietto di banco di diecimila 
franchi j bisognava ben promettergli qualche cosa. 

Villaf. ( con galanteria) Insomma, voi avete sempre ra- 

. gione. ■. 

Stu. Ah cavaliere!... 

Villaf. ( cangiando tuono) Fatemi un favore, imprestatemi 
una trentina di napoleoni d’oro per aprire il giuoco. 
( movimento di madama Stuart) Sono privo affatto di 
denaro. 

Stu. ( dandogli la sua borsa) Così saranno 400 che mi 
dovrete. 

Villaf. Lasciate a me l’impegno di farli pagare al duca ; 
egli perde da gran signore , c con una buona fede in- 
credibile. — Assicuratevi che vi ho trovato un buon 
merlotto da spennacchiare 

Stu. ( presto ) Tacete 1 (piano) Giulietta potrebbe udirci. 
Ora che l’ho ritirata dal collegio, ella può essere un te- 
stimonio assai pericoloso per noi. 

Villaf. Dipende da voi il farne un’ alleata. 

Stu. (con leggerezza) E sempre quest’idea! 

Villaf. Non è un’ idea mal fondata , ho la vostra parola. 
Perchè ritardare la mia felicità , e non darmela subito 
in isposa? 

Stu. (risalendo la scena) Ho le mie ragioni per aspettare 
ancora. 
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Villa f. (ila sò) (Ed io ho le mie per aver frolla! E biso- 
gnerà bene che tu faccia a mio modo ! ) 

Stu. ( subito ) Cangiamo discorso, eccola appunto. 

SCENA HI. 

Giulietta e detti. 

Giui. ( venendo , correndo dal mezzo ) Mamma, mamma... 
(vedendo il cavaliere Villaflor si arresta al fondo in- 
terdetta). • 

Villaf. Bella! adorabile! ( guardandola ) 

Stu. Che c’è? Cosa volete, Giulietta? 

Giul. Giunge il capitano Lambert ( risale la scena ). 

Villaf. ( piano a madama Stuart) Il capitano? Io esco. 
Non dimenticatevi la vostra promessa! 

Stu. (con -falsa dolcezza) Ma abbiate un po’ di confi- 
denza!... 

Villaf. (grazioso) Confidenza piena, intera! (da sè) (Ma 
ti veglierò!) (nell' uscire incontra il capitano che sa- 
luta profondamente. — Questi appena gli rende il sa- 
luto). v 

SCENA IV. 

Il Capitano , Giulietta , madama Stuart. 

Giul. (andandogli incontro) Buona sera, capitano! 

Lamb. Addio, figlia mia... Amo meglio incontrare te, clic 
la falsa fisonomia di quel cavaliere d’industria.... (guar- 
dandogli dietro). 

Stu. Siete troppo severo!... 

Lamb. Non quanto dovreste esserlo voi nella scelta delle 
persone che ammettete in casa.... (silenzio, c vedendo 
che madama Stuart, è afflitta) Ma via, facciamo la pace, 
e parliamo d’ altro. — Si tratta d’un amante, d’ un ma- 
rito .per Giulietta. 

Giul. (indifferente) Un marito per ine? 

Lamb. Forse che ciò ti fa paura ? 

Stu. (molto imbarazzala) Giulietta c ancora troppo gio- 
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vinc.... Non penso ancora a maritarla,... e credo che ella 

medesima ...'. 

Giul. Io non yoglio mari (armi .... 

Lamb. Non vuoi maritarti .... anche se questo sposo fosse 
conte?... 

Giul. Per me è lo stesso. ' -, 

Lamb. Se avesse ventimila franchi di rendita? 

Giul. Non ci bado. 

Lamb. Anche se si chiamasse Fernando di Mcndoza? 

Giul. •( voltandosi viva mente) Clic? come? avete detto?... 

Lamb. Ilo detto Fernando di Memloza ..... forse che que- 
sto nome li farebbe cangiare d’avviso? 

Slu. ( severamente ) Che significa ciò? 

Giuli (abbassando gli occhi) Mamma.... io.... 

Lamb. Ciò significa clic Giulietta ha conosciuto il mio 
giovine amico a Versailles nel tempo delle vacanze , 
mentre voi eravate in viaggio ; che egli F ama , che a 
lei piace, e clic sono innamorali tutti e due. 

Slu. ( da sè) (È innamorata). 

Giul. ( tirandolo per la falda del suo ubilo) Ma come 
sapete..? 

Lamb. ( ridendo ) Sono un poco stregone. ( ritornando a 
madama Stuart ) Io desidero dunque di presentarvi 
questo mio protetto. 

Stu. ( imbarazzata ) Ma io non posso ricevere un giovine 
di cui non conosco nò il carattere, nè il grado .... 

Giul. (da sè) (Sta a vedere ch’ella rifiuta!) (a Lambert) 
(Su via dunque, parlatele, persuadetela....) 

Lamb. In quanto al carattere ne rispondo io .... è un bra- 
vo e nobile giovine.... 

Giul. (subito) Per questo è vero. 

Lamb. E in quanto poi al grado, cosa volete di più di un 
conte ? - 

Giul. Un conte!... io diverrei contessa!... 

Lamb. Ed ha fatta un’ eredità di ventimila franchi di ren- 
dita (movimento di tnadumu Stuart). 
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Gìtil. (con ingenuità) Ventimila franchi di rendita? Oh 
mamma, non si può trovare di meglio. 

Lamb. Ed ò tanto vero, clic sono andato io slesso con lui 
dal banchiere da cui ha ricevuto in tanti biglietti di ban- 
co 1’ ammontare della sua eredità. Assicuratevi che se 
non fosse un marito conveniente non ve lo presenterei. 

Cittì. ( accarezzando ingenuamente madama Stuart) Ve- 
dete che non vi è più da dubitare; non ò vero, mamma? 

Lami). Dunque, che cosa decidete? 

Stu. ( amabile ) Se io rifiutassi credereste che avessi del 
rancore con voi .... E poiché lo desiderate , c Giulietta 
pure.... eh’ egli venga. , 

Giul. ( baciando la mano a madama Stuart) Quanto siete 
buona! 

Stu. Lascio a voi l’incarico di presentarlo alla mia conver- 
sazione ; presentato da voi non potrà che essere bene 
accolto. 

Lamb. Consolali, Giulietta. — Vado, c ve lo conduco fra 
un quarto d’ora (parte). 

Stu. (prendendo l’astuccio clic arca quando c uscita e 
dandolo a Giulietta) E voi andate a compiere la vostra 
toilette con queste gioje. 

Giul. Subito (uscendo dalla sinistra ) ( Voglio farmi bella 
per lui!... (entra nella sua camera) 

Stu. Giorgio ( chiamando ), fate portare i lumi anche ncl- 
l’ altre sale ( esce ). 

SCENA V. 

Giorgio, servi , e poi Elconoro dal mezzo. 

Giorg. (ai servi che portano" i lumi, e passano la scena) 
Mettete tutto in ordine come abbiamo disposto (t servi 
escono' da varie parti ). 

Eicon, (entrando) Madama Stuart e sua figlia? 

Giorg. Sono ancora alla toilette. 

Eicon. Sono venuto troppo presto ,• c so che questo non 
è del buon genere ; ma non importa , posso attendere. 
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Giorg. Si accomodi a suo piacere ( esco dal mozzo). 

Eicon. Ho anticipato per poter parlare a madama Stuart, 
per dirle qualche cosa intorno alla mia cambiale che le 
ho prestata, c della quale non mi parla più. ( cangiando 
tuono) Ah! come mi sono divertito la notte scorsa! 
Quanto Sciampagna ho bevuto, quanto !... È bensì vero 
che l’ho pagato.... Ma quelle mercantesse come erano 
appetitose! e principalmente la mercantessa di cravatte. 
Ella ha un visetto così ovale! un nasino!... (pausa) E 
Giulietta?... la mia adorabile Giulietta!... questa ò 
d’un altro genere.... genere tenero, appassionato... * e 
quando sarà mia moglie ! (pausa, poi riflette, ed escla- 
ma) Sono im gran libertino! Da che sono a Parigi ho 
commesso de’ grandi eccessi!... Oh ma, come mi dice 
mio zio, non si è giovani che per cinquant’ armi ; biso- 
gna approfittarne, (siede in una poltrona) Ah, se mio 
zio sapesse la vita che io conduco dacché sono a Pa- 
rigi ! egli, che è anche mio padrino, e che mi fa le veci 
di padre.... scommetterci che mi manda la sua maledi- 
zione in una lettera per la posta, e di più senza affran- 
carla. (qui Montrichard comparisce al fondo, c si ferma 
sorpreso vedendo suo nipote, lo minaccia della sua colle- 
ra, poi si ferma) Se potesse immaginarsi che ho mangiato 
i tre paletot che egli ha pagato , c che io ho cambiati 
in cene, in cigari ed in vini d’ogni colore.... (ridendo) 
Ah, ah, povero zio, gliela faccio vedere di tutti i colori. 
E mentre a Villanuova egli vende le sue legno , io me 
la godo a Parigi.... alle sue spalle!... (voltandosi si 
trova a faccia a faccia con suo zio) Oh!... 

SCENA VI. 

Montrichard e detto. 

Montr. (avanzandosi colla canna alzata) Bada alle tue 
spalle .... ah , io vendo legne !.... 

Eicon. Mio zio!... (Sono pietrificato!) 

Montr. (minacciando Elconoró che si alza e si allontana) 
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Ah scellerato !... libertino ! ecco in qual modo studi 
legge.., Tu mi scrivi che lavori giorno e notte!... 

Eleon. Zio!... vi giuro.... 

Montr. E passi i giorni a dormire, c le notti a correre da 
uno spettacolo all’ altro, ai balli, all’osteria.... con due 
donne del volgo.... con due sgualdrine! 

Eleon. Voi calunniate la virtù più pura! 

Montr. ( con trottici) Questa virtù l’avrà da fare con me! 
Tu sei un imbecille che ci caselli, ma io non sono tanto 
credulo come te ! Io conosco troppo bene Parigi, ed al 
mio tempo ho fatto anch’io le mie scappate.... ( cam- 
biando tuono) Ma non è già questa una ragione perchè 
tu ti permetta di fare altrettanto. 

Eleon. Mio caro padrino, io.... 

Montr. Scommetto che unitamente ai tre palelos che hai 
mangiato in tante cene, in tanto vino , hai di già dato 
fondo a quella cambiale di diecimila franchi clic ti ho 
mandata. 

Eicon, (da sè) Oh povero me!... 

Montr. Dì la verità, l’hai di già riscossa? 

Eleon. Non ancora, caro zio, non ancora. 

Montr. Manco male .... allora , quand’ è così , andiajno a 
riscuoterla assieme.... 

Eleon. Come volete, (da sè) Vorrei essere a Marocco! 

Montr. Sbrigati.... mi capisci? 

Eleon. Vi capisco benissimo.... Ma la cosa è.... che.... 
(da sè) ( Vorrei trovarmi in un astuccio di ottavino ). 

Montr. (contraffacendolo) Ma.... che.... che cosa? 

Eleon. (presto) Questa mattina madama Stuart doveva 
ricevere una somma al ministero.... 

Montr. Come?... 

Eicon. Ma le hanno prorogato il pagamento a otto gior- 
ni..., e siccome le incomodava l’attendere.... 

Montr. Avanti ! 

Eleon. Io le ho imprestata la vostra cambiale!... 

Montr. Ah miserabile, assassino!... hai osato?... Non so chi 
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mi tenga .... ( correndo contro Eleonoro che fugge alla 

sinistra , *’ incontra in madama Stuart). 

SCENA VII. 

Madama Stuart e detti. 

Stu. ( entra e posa i suoi guanti sul tavolino). 

Eleon. Madama Stuart!... 

Montr. ( trovandosele in faccia, abbassa la sua canna , 
resta immobile* ed esclama fra sè) Ah! che bella 
donna ! 

Stu. ( freddamente ) Signor Eleonoro, che significa questo 
strepito, in casa mia? 

Eleon. ( tremando ) Perdono, madama, non son io... cioè 
sì .... no, mio zio.... o piuttosto.... 

Stu. ( vivamente ) Vostro zio, si trova in casa mia, e non 
me ne avete avvisato?... Questa è una colpa che non vi 
perdonerò giammai ! 

Montr. ( bruscamente e mettendosi il cappello) Non c’era 
questo bisogno.... io non ho clic due sole parole da 
dirvi, c poi .... 

Stu. ( gentile ) Ma, signore, ve ne prego, fatemi il favore 
di scadere. 

Montr. ( come sopra) Siete mollo gentile, ma quello che 
ho da dirvi non merita che .... 

Stu. (guardandolo) Io non amo a parlare in piedi. 

Montr. (dopo, poco tempo) Come volete, (frattanto che 
egli prende una sedia a sinistra e che Eleonoro porge 
a madama Stuart quella a dritta, ella accarezza con 
V occhio Montr ichard , che dice fra sè) Ah che oc- 
chio ! Non ho veduto l’ eguale a Villanuova (siedono). 

Stu. ( con molta amabilità) Signor Montrichard, sono molto 
felice di vedervi a Parigi j è molto tempo che lo desi- 
derava .... Signor Eleonoro, fatemi il favore di darmi 
uno sgabelle Ito..., ve ne prego (Eleonoro le avanza 
lo sgabello , ella vi pone sopra il piede con affetta • 
ziono). _ ' . 
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Montr. ( guardando il piede da sè) Corpo dei mici bo- 
schi!... quel piede deve avere carrozza! 

Stu. Quando sono entrata in questa sala sembravate molto 
in collera ... contro chi? (con gran civetteria) Sareb- 
be mai contro di me? 

Montr. (prontamente) Contro di voi? ah! 

Stu. ( sorridendo ) Ma si, convenitene, era controdi me... 
è inutile che cerchiate di scusarvcne .... ( con grazia) 
Sarebbe stato meglio di udirmi prima di condannarmi ... 
(con dolcezza) Signor Eleonoro .... i mici guanti (Eleo- 
noro con molta sollecitudine glieli porta) 

Stu. (ringraziando Eleonoro) Mille grazie! (a Montri- 
chard mettendosi i guanti e mostrandogli il braccio 
con affettazione) Io però non vi biasimo, i parenti de- 
vono essere severi.... Parigi è una città sì pericolosa! 
(con grazia) \ ia, confessatelo francamente, voi avete 
creduto ch’egli sia caduto nelle mani d’una civetta.... 
(sorridendo con malizia) e forse anche d’una intri* 
gante. 

Montr. (imbarazzato) Difatti, madama. Cioè no.... oli 
diavolo, e come credere?... (riprendendosi subito) E poi 
potete immaginarvi che avendovi veduto, la cosa cam- 
bia furiosamente d’aspetto, (da sò) Quella mano!,., eh, 
non ne ho veduto una simile nè anche all’ esposizione ! 

Eicon, (da sè) (Mio zio è divenuto un agnello !) 

Stu. Signore, io voglio parlarvi francamente, (con tuono 
piuttosto sevèro) Vedova d’un colonnello morto sul cam- 
po di battaglia .... 

Montr. Vostro marito era colonnello ? 

Stu. (con una falsa modestia) Sì, o signore, ed aveva 
nove croci.' 

Montr. Come altrettanti bottoni ! 

Stu. Voi avete , senza dubbio, udito a parlare del colon- 
nello Stuart.... 

Montr . (cercando nella mente) Del colonnello, no.... ma 
ho udito a parlare d una certa signora Maria Stuart .... 
Discendereste voi da quell’infelice regina? 
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Stu. Dal ramo cadetto. 

Montr. ( alzandosi c facendo un profondo inchino , poscia 
si siede) Ah diavolo! 

Eicon, (a Monlrichard ) Eh! cha parentela ! 

Stu. Vedova , come vi dissi , d’ un colonnello morto sul 
campo dell’ onore , io ho diritto ad una pensione , che 
doveva essermi sborsata questa mattina al ministero.... 
Ma il lavoro immenso, la lentezza degl’ impiegati d’ uf- 
ficio.... c non volendo ancora ordinare il taglio dei bo- 
schi che mi ha lasciato mio marito.... 

Montr. ( con premura ) Il signor colonnello aveva dei bo- 
schi? . 

Stu. Sì, o signore, in Piccardia.... Anzi penso che un 
giorno potremo combinare assieme qualche affare!... 

Montr. ( alzandosi presto e gettando la sedia nelle gam- 
be ad Eleonoro che slavagli dietro ) Madama , la casa 
Monlrichard di Villanuova è una casa antica , ricchissi- 
ma, e conosciuta vantaggiosamente, per cui.... 

Stu. ( alzandosi ) Il ministro mi fece mille scuse, e pro- 
rogò lo sborso della somma a òtto giorni.... 

Montr. (da sè) Ah che vita!... che vitina voluttuosa! Mi 
suscita delle idee anacreontiche! 

Stu. Ed allora il signor Eleonoro mi pregò di accettare la 
sua cambiale a malgrado mio.... ma se mi fossi imma- 
ginata che ciò dovesse attirargli il vostro sdegno .... 

Montr. (subito) Io sdegnato con Eleonoro perchè vi ha 
offerto?... Povero giovine!... lo biasimerei se non Io 
avesse fatto... e sono pronto a fare altrettanto.... Sono 
ricco , abbenchò non me ne vanti mai .... Il mio cre- 
dito , la mia borsa .... Io ho presso il mio banchie- 
re molli fondi .... ( inolio gentile ) e vorrei che ne 
aveste bisogno , per dcporli ai vostri piedi , unitamente 
al mio rispetto ed ai mici sinceri omaggi (le bacia la 
inailo ). , _ 

Stu. ( difendendosi leggermente ) Ah ! signore; 

Eicon. ( da sè ) Mio zio s’ infia mina come un zolfanello. 
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Montr. (da sè) Che pelle! sembra di raso! 

Siti. ( con gentilezza) Signor Montrichard, voi siete d’una 
galanteria senza pari. Comincio a credere lo zio più pe- 
ricoloso del nipote. 

Montr. Più pericoloso!.. Eh, in fede mia, che ciò potrebbe 
essere. ( piano coti molto fuoco) Soprattutto quando si 
è vulcanizzati dai vostri occhi ! 

Eicon, (da sè) In parola d’onore, il mio padrino s’accende 
a gas t 

SCENA Vili. 

Giulietta dalla sinistra, e detti. 

Stu. (a Giulietta) Venite, venite, Giulietta, che vi pre- 
senti al signor Montrichard .... (a Montrichard ) Mia 
figlia (aggiustandole i capelli), la tua pettinatura è 
troppo in avanti e non stai bene.... 

Montr. ( salutando Giulietta) Bella come sua madre! Il 
sole c la luna. Vedendo madamigella , non mi stupisco 
più che il mio nipote si sia.... 

Stu. (subito sottovoce) Tacete, non si parla di ciò in pre- 
senza delle ragazze ! E poi non era che Un progetto in 
aria.... 

Montr. (presto) Domando perdono, questo progetto voglio 
effettuarlo io stesso , c sarò superbo che mio nipote sia 
vostro genero. * - 

Stu. (Ne parleremo più tardi!) 

Montr. (sempre a inczzavocc) Ve ne scongiuro.... parlia- 
mone adesso.... 

Stu. (piano) Più tardi, quando ci conosceremo meglio.... 
c per cominciare .... questa sera ho conversazione .... 
v’ invito ! 

Montr. (forte) Ed io accetto. Ah, madama, io vorrei po- 
ter mettere le mie foreste eri miei magazzini ai vostri 
piedi, (da sè) (Darei tutto il mio patrimonio per que- 
sta donna!) 
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SCENA IX. 

Giorgio, poi Fernando, Lamberto e detti. 

Giorg. ( annunciando ) II signor conte di Mcndoza (esce). 

Montr. (da sè) Un conte! diavolo! 

Giul. (c. 8. ) È desso ! 

Larnb. (conducendo Fernando per mano) Madama Stuart, 
vi presento il conte Fernando di Mcndoza, mio amico. 

Fcrn. (da sè) Eccola! 

Stu. Presentato dal capitano, non potete che essere ben 
accolto. 

Fern. (salutandola) Madama, permettete che vi offra i 
miei omaggi, unitamente a madamigella vostra figlia. 

Giul. (da sè) Come mi batte il cuore! 

Fern. Vi assicuro , madama , che da sci mesi questo è il 
primo momento in cui mi trovo felice! (guardando Giu- 
lietta). 

Giul. (da sè con gioja) Non mi ha dimenticata! 

Larnb. Quello di cui gli duole si è, che non potrà accettare 
il vostro invito per questa sera. ^ * 

Giul. E perchè ? 

Fern. Non attendendomi P onore di esservi presentato , 
aveva dato appuntamento questa sera al mio notajo, il 
signor Harvillc, al quale devo rimettere quattroecntomila 
franchi in cedole , ( sorridendo ) tutta la mia fortuna che 
tengo presso di me in questo portafogli (madama Stuart 
fa un moto assai marcalo ). 

Giul. Dunque ci lasciate per un notajo ? 

Stu. (vivamente) Giulietta ha ragione, non è da cavaliere 
galante! 

Giul. Non vi sarà gran male se lo farete aspettare. 

Fern. Veramente potrò vederlo tanto domani che oggi.. 

Stu. (subito con malta gentilezza) Certamente.... cosic- 
ché rimanete, è vero ? 

Larnb. Sii, si, rimane, e sa- di compiacere più d’una perso- 
na, rimanendo (guardando Giulietta che abbassa gli 
occhi sorridendo). ' - 
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Giul. (da sè) Quanto sono felice! ( Fernando se le avvi- 
cina c parlano assieme) 

Eicon, (da sè) Mi pare che madamigella Giulietta si oc- 
cupi più del conte che di me. 

Montr. (guardando Fernando) Quel giovine è molto ben 
messo .... voglio vestirmi anch’ io così ! Bisogna conve- 
nirne; lavorano meglio i sarti di Parigi che quelli di Vil- 
lanuova. 

Eleon. (che era andato al fondo) Ecco delle signore che 
arrivano. 

Stu. Saranno le mie amiche che offendeva. 

. * SCENA X. 

Giorgio annunciando , poi Zoe, Elisa e Dina 
tutte in gran gala, c detti. 

Gior. La signora baronessa di Cracoviach ! 

Montr. (Una baronessa!) 

Giorg. La viscontessa Carlomagno. 

Montr. Il grande ? 

Giorg. E madama la contessa de la Husse-Pignol ( esce ). 

Stu. Mie care amiche.... Baronessa.... Viscontessa.... Ma- 
dama (andandole a ricevere al fondo). 

Montr. ( a suo nipote con fuoco ) Noi siamo nella più alta 
società di Parigi. Ab, se avessi almeno i miei bottoncini 
di diamanti ! ) 

Stu. ( presentando le tre amiche d Montrlchard ) Vi pre- 
sento le tre mie migliori amiche... La baronessa" di Cra- 

• coviach,. la viscontessa Carlomagno e la contessa de 
la Husse-Pignol. ( facendo altrettanto degli uomini) 11 
signor Montrichard, zio del signor Elconoro .... Il signor 
conte di Mcndoza. ' > /. 

Monlr. ( guardando Dina) Bella donna.... Husse-Pignol... 
dovrebbe essere una dama spagnuola ! 

Eicon. ( vedendo Dina e gettando un grido di sorpresa ) 
Oh! mi sembra d’aver già veduto quell’ ovale! _ 

Fior, drum., voi. ///, an. I. 3 
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Dina ( nascondendosi il volto col ventaglio) Che vedo.... 
il mio avvocatine ! 

Zoe ( con grand’ aria) Questa sera fa un gran frodilo .... 
a momenti un mio cavallo radeva.... sul baluardo.... 

Montr. (da sè) Sono tutte dame- da carrozza! Capperi.... 
altro che a Villanuova 

Dina ( vedendo Elconoro che la guarda) Come mi guarda ! 
Se non metto in opera un po’ del mio spirito mi rico- 
nosce certamente. 

Stu. Signore, quanto sono dispiacente .... dovevamo avere 
della musica .... Rubini e la Chinti ; ma l’ uno è partito 
per la Russia c l’altra per l’America! 

Montr. Che peccato! Io amo molto la musica; a Villanuova 
abbiamo una società filarmonica in cui io suono il trom- 
bone. 

Eicon. ( sempre guardando Dina, da si.) Se non avessi 
bevuto tanto Sciampagna jeri, crederci d’essere ubbriaco 
oggi- 

SCENA XI. 

Giorgio annunciando, poi Villaflor, il Duca e detti. 

Giorg. Il duca di Belmonte, il cavaliere di Villaflor. 

Stu. (con gioja) Oh finalmente! 

Munir, (da se) Un cavaliere? urt duca! Clic torni il tem- 
po della tavola rotonda! 

ImiuI). (c. s. ) Ancora un altro invitato! 

Stu. ( andandogli incontro ) Ah , signor duca , son ben 
fortunata di potervi ricevere in casa mia ! Cavaliere , 
quanti ringraziamenti .... 

Duca (questo personaggio dev’cssei'c sostenuto con molta 
naturale distinzione c nobiltà) Son io che gliene de- 
vo .... E già molto tempo che desideravo di fare la vo- 
stra amabile conoscenza .... E senza un viaggio che 
sono costretto di fare a Dicppe .... 

Stu. (trasalendo involontariamente) Dicppe! 

Eicon, (a suo zio, piano) -Dieppe? Ditemi, zio, ò dove si 
vanno a fare i bagni di mare? 
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Montr. (piano) Bagni di mare se ne prendono dapper- 
tutto, imbecille; li portano lino a casa! (forte) A pro- 
posito di Dieppe, avete udito a parlare di quella famosa 
baronessa di Brouch , che ha rubato quel magnifico fi- 
nimento di diamanti .... e che allora si faceva chiamare 
madama Julcs ? 

Stu. (con franchezza) Ebbene? 

Montr. Ebbene, ella è ritornata in Francia vestita da uo- 
mo ! Non 6 vero , madama , che è una avventura stra- 
vagante ! 

Stu. (sorridendo) Dicevano invece ch’ella era stata ar- 
restata a Baden. 

Villaf. (da sè) Ella ha una franchezza da stordire! 

Duca ( sorridendo ) A me era stato detto che la baronessa 
era andata in Olanda, sua patria. 

Montr. Vi chiedo scusa, signor duca, ella è tedesca, una 
bella bionda.... 1 ' 

Eicon. Zio mio, cosa dite?... È spagnuola, una brunetta... 

Duca ( sorridendo a madama Stuart ) Sembra che. que- 
sta signora sia di lutti i paesi. 

Stu. ( sorridendo al duca ) Come pure di tutti i colori, 
(n sua figlia) Giulietta, venite, che vi presenti al duca 

- (la presenta al duca , che la saluta). 

Montr. Dunque, se è stata arrestata , la gazzetta ha fatto 
un puff! (ridendo) 

Eicon, (tirandolo pel vestito ylt dice piano) (Ma clic puff?... 

• cosa dite!) - . 

Montr. (ad Elconoro piano) (E un proverbio di Villa- 
nuova ....) 

Stu. Mi sembra , o signori ,. che per una conversazione , 

• P argomento sia troppo serio. ( prendendo le carte 

che Villa fior ha prese sul tavolo) Signori, quei tavo- 
lini da giuoco vi aspettano, (dando una carta a Fer- 
nando) Signor Fernando .... *' . 

Fern. Con tutto il piacere, madama (va a sedere al ta- 
volino a sinistra). : < 
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Villa f. ( piano a madama Stuart) (Chi è quel giovino? ) 

Slu, ( andando da Montrichard ) ( Silenzio , lo saprete ). 
(forte) Signor Montrichard. 

Munir . Ah, il giuoco è il mio forte .... a Villanuova si 
giuoca molto, ed io vinco sempre !... 

V il'laf. (da sè) Lo vedremo. ( al duca ) Signore , ecco 
un posto.... (il duca s’inchina e siede) 

Stu. (ad Eleonoro) Signor Eleonoro.... (mostrando Dina 
che è seduta a dritta) Madama attende un compagno... 

E' con. Eccomi lesto, (da sè con malizia) Così potrò sa- . 
pere.... (siede in faccia a Dina) ■ 

Dina ( che ha udite le parole di Eleonoro) (Ah, tu vuoi 
sapere? Aspetta a me!..) 

Stu. (va al fondo e dispone altri tavolini da giuoco). 

Eicon, (da sè) È cosa da impazzire come io ho fitto 
quell’ovale in mente!... (forte e giuncando con molta 
gentilezza) Signora de la Husse.... non vi ricordereste 
per caso d’ avere .... nei vostri momenti persi, venduto 
qualche cravatta .... al bazar degl’ Italiani .. . . sul ba- 
luardo?... 

Dina (parlando in fretta e cangiando nome) Senor.... 
Cavallero.... parlate vos espagnolos?... 

Eicon, (da sè) Cosa diavolo dice?... Parla inglese, mi pare! 

E dunque forestiera? ^ 

Munir, (giuocando) Ho perduto la prima... alla secondai... 

Eicon. Madama... de la... Pignol... non vi rammentereste 
di aver bevuto jeri sera in certa casa molto Sciampa- 
gna (che io ho pagato), c di un certo vestito di seta.... 
(cambiando voce) Ah! mi mangiate il re?... 

Dina (sempre presto) Jcs, jes !.*.. 

Eicon, (guardando le carte) Allora ho perduto; alla ri- 
vincita 1 . 

Dina (c. s. ) Ja, ja .... meinher-.... 

Eicon., (c. s.) Ja, ja?... è arrabbiata questa donna? 

Munir, (cercando denaro nelle saccoccie) Ho perduto an- 
che questa?... alla terza! 
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Siu. ( che dal momento in cui è cominciato il giuoco , ti 
era appoggiata alla seggiola di Fernando , toccandolo 
leggermente , gli dice in confidenza ) Signor conte .... 
scommetterci che siete giuocatore ! 

Fern. ( intascando denaro ) Niente affatto , madama, ve Io 
giuro ! 

Giul. Sarebbe un gran brutto difetto ! 

Slu. Non vorrei clic vi riscaldaste e che perdeste qualche 
somma. 

Giul. ( avvicinandosi ) La mamma ha ragione! 

Stu. ( con dolcezza) Io voglio essere il vostro Mentore;... 
Voi avete hi quel portafogli, sopra di voi, una somtna 
considerevole .... affidatelo a me , sarò in tal modo più 
tranquilla. 

Giul. La gioventù è tanto imprudente!... 

Fern. ( dando il portafogli a Giulietta ) Tenete, non po- 
trei. consegnarlo in mani migliori ! ( Giulietta prende il 
portafogli ) 

Villa f. (da sè giuocando) Ora comprendo tutto ! 

Slu. ( chiamando il capitano , che si avanza ) Capitano 
Lambert.... non potendo lasciare io la sala.... fatemi 
voi i ^'favore di riporre nello scrittojo in quel gabinetto 
questo portafogli.... cccone la chiave. 

Lamb. Con tutto il piacere. 

Giul. ( dando il portafogli al capitano) Qui si giuoca di 
grosso.... bisogna avere riguardo per esso !... ( Lambert 
entra nel gabinetto ) 

Montr. ( levando dei biglietti di banco ) Alla quarta! ... 
del doppio!... 

Dina Scnor.... Mcinlier.... (ad Eleonoro) 

Eicon. Vedo, vedo, ho perso, non è egli vero ? 

Dina Ja, jal - • - 

Eicon. ( guardando Dina , da sè) Io credo assolutamente 
che lo Sciampagna mi faccia vedere doppio !... Questa 
signora non pub essere quella della cravatta ! 

Lamb. ( esce dal gabinetto colla chiave e la vuol dare a 
madama Stuart) Eccovi la chiave del vostro scrittojo!... 
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Stu. ( sempre gentile) Tenetela, rimetterete voi stesso al 
conte ciò che gli appartiene. 

Lfvtnb. ( ponendo la chiave in saccoccia) Come volete. 

Giul. (piano al capitano) (Guardatevi bene dal perderla!) 

Stu. A proposito , non foto la solita partita agli scac- 
chi? ... Il vostro compagno vi aspettava nell’ altra sa- 
la... credo che vi troverete molto meglio lontano dallo 
strepito. . 

Lamb. Me n’,era dimenticato. Ringrazio voi d’ averci pen- 
sato per me ( esce dalla sinistra). 

Stu. Ora eccolo occupato per tutta la sera (guarda il ca- 
pitano cho esce). 

SCENA XII. 

Giorgio c detti. 

Giorg. (piano a madama Stuart) Madama, vi ò una donna 
del popolo che vuole ad ogni palio parlarvi t 

Stu. (Mandala via!) 

Giorg. (Essa non vuole andare, fu deL fracasso, domanda 
una certa madama Julcs). 

Stu. (con ispavento) (Madama Julcs!) 

Giorg. (Ila anzi soggiunto, che se non la lascieraifho en- 
trare, anderà ad informarne il commissario). 

Stu. (da sè) Mio Dio, in un momento come questo! che 
fare?... (forte e con risoluzione) Giorgio, fate servire , 
il thò! 

Giorg. Subito (esce dui fondo e ritorna). 

Stu. ( cercando di nascondere la sua commozione) Signori, 
vogliate favorire nell’ altra sala ove il thè vi aspetta .... 
Villa f. Di già? 

Stu. Si.... giacche ho formato il progetto, per terminare 
bene la serata, di andare al veglione dell’ opera comica 
(tulli si alzano). • 

Monlr. .(da sè alzandosi) Non perdo clic tremila franclù ... 
una bagattella! . 

Stu. Giorgio! 
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Giorg. Madama.... 

Stu. Mandate a prendere dei domino per tutti ( Giorgio 

esce ). 

Monte. Un veglione? va benissimo, ci anderò volentieri... 
non ho veduto clic quello di Villanuova in cui, per pa- 
rentesi, mi era vestito da orso!.,. 

Villa f. (guardando madama Stuart) Come è agitata, che 
cosa le sarà accaduto ? 

Stu. (al duca) Signore, vogliate dar la mano U mia fi- 
glia. (a Fernando) Sarete dei nostri, conto su di voi 
(il duca, Giuli ella c Fernando escono a sinistra). 

Eicon, (da sè) A ine si dice nulla! Non mi si parla della 
mia cambiale!... (a Dina) Madama, prenda il thè?. . . 

Dina (dimenticandosi) Con molto.... (rimettendosi) pia- 
ceros ... senor cavalleros !... (fogge nella sala dicendo) 
Te l’ho fatta! (esce) 

Eicon, (correndo dietro) È una cosa da diventare stupi- 
do ! ( esce ) • 

Monlr, (a madama Suart) E voi, mia bella sirena?... 

Slu. Do qualche ordine, c vi raggiungo.... ( tutti escono 
dalla sinistra) ' ■ ■ 

SCENA XIII. 

Teresa dentro, e poi in iscena, e madama Stuart. 

Tei’, (di dentro) Vi dico che voglio entrare... (esce) Oh, 
sta a vedere che per venire a prendere il suo bisognerà 
fare anche anticamera? 

Stu. (da sè) Qual voce?... 

Ter. (vedendola) Ah, ecco qui certamente la mia princi- 
pessa , che prima si chiamava madama Jules , poi ma- 
dama Stuart, e forse domani avrà un altro nome!... 

Stu. ( vedendola , dasè) Mia madre! 

Ter. (squadrandola) Capperi, che Toilette!... ma prima di 
mettersi gli abiti di raso .... bisogna pagare i suoi de- 
bili!... 

Stu. (da sè) Coraggio !... dopo tanti anni non mi potrà ri- 
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conoscere!... (volgendosi con franchezza ) Buona donna, 
avete voluto parlarmi... Cosa volete da me? e clic cosa 
significa questo strepito?... 

Ter. ( forte ) Significa che voglio essere pagata .... e su- 
bito!... Voi avete un bell’assumere quel tuono... e farvi 
chiamare madama Stuart. Ma io vi conosco .... ( guar- 
dandola ) So chi siete .... e madama Jules .... ( gmrdan - 
dola con attenzione e alterandosi a poco a poco ) Mio 
Dio.... quella fisonomia!... voi siete.... voi .... 

Stu. (da sè) Io tremo ! , 

Ter. (gettando un grido) Ali!... la mia Luigia!... mia fi- 
glia!... (T abbraccia) Anche tu mi hai conosciuta, ed 
hai temuto che io non ti chiamassi mia figlia!... Tu hai 
un bel voltarti, cercare di cambiare fisonomia! Una ma- 
dre non s’ inganna ! Sei mia figlia ! la mia Luigia ! 

Stu. Sì , è vero , sono vostra figlia . . .». Ma, in nome del 
cielo, madre mia, parlate piano! (guardando se giunge 
qualcuno ) • 

Ter. E, perchè? Temi forse di far conoscere a tutti che ' 
sei mia figlia?... Arrossiresti d’ appartenere alla mia fa- 
miglia ?... 

Stu. (prendendo la mano di Teresa y Andiamo , via , cal- 
matevi , madre mia !... Ilo avuto verso di voi tanti tor- 
ti .... io temeva!... 

Ter. (piangendo) Che io non t’amassi più?... E forse che 
ciò sarebbe possibile ? E benché tu m’ abbia abbando- 
nata , in questo momento , nel momento il più belìo di 
mia vita, io dimentico tutto..., sono troppo felice.... Se 
tu sapessi quanto ho sofferto per te.... quante lagrime 
ha sparso la tua vecchia madre!... Ti dispiace?... non 
ne pal liamo dunque più !... tu hai ancora per me quat- 
tordici anni, non -mi rammento >più del passato-! vieni, 
abbracciami ancora. I - .. (dopo pausa si asciuga gli oc- 
chi , e guardandosi attorno) Ma queste ricche ìnobi- 
glic .... quest’apoartanicnto ? tutto ciò è almeno di buon 
acquisto ? 
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Stu. Si, madre mia! {rimettendosi in calma) 

Ter. E quel nome di madama Julcs che tu portavi prima? 

Stu. ( con franchezza) Era quello del mio primo marito, 
che morì in paese straniero .... 

Ter. Ti sei maritata? E perché ora ti chiami madama 
Stuart? Ne hai dunque sposato un altro?... 

Stu. {un poco imbarazzata) Sì, madre mia! {sospirando) 
E sono vedova ! 

Ter. Morto anche il secondo? 

Stu. {con franchezza) L’ho perduto in paese straniero. 
Vi racconterò poi tutto! 

Ter. {marcatei) Devi avere molte cose da narrarmi ! 

Stu. {a bassa voce) Ma soprattutto non dite a nessuno che 
ho portato il nome di Julcs; potreste compromettermi! 

Ter. E il motivo? 

Stu. A causa d’ opinioni politiche. 

Ter. Sci stata intricata anche nella politica?... 

Stu. Cielo, il -duca!... 

Ter. Un duca!... 

SCENA XIV. * 

Il Duca e dette, poi Giorgio. 

Duca {dalla sinistra) Mille perdoni , madama , ma sono 
costretto di lasciare la vostra bella società per andare 
un momento dal prefetto!... 

7cr. Il prefetto abita appunto sopra la mia bottega. 

Duca Io spero di rivedervi al ballo del teatro, sì voi, che 
la gentile vostra figlia. 

Ter. Come, una figlia? hai una figlia?... e non me l’ hai 
detto? perchè non scrivermelo?... 

Stu. {piano) (Era in paesi stranieri!) 

Duca Sarei forse troppo curioso se vi chiedessi chi è quella 
donna ? 

7cr. Io sono.... 

Stu. {vivamente) La mia nutrice ! 

Ter. {sorpresa) Nutrice!... 
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Slu. ( piano a Teresa) Silenzio , o mi perdete, (forte) È 
una buona donna.... che mi ehiama sua figlia, e che io 
amo come urta madre !... 

Duca Questo è un elogio al vostro cuore! 

Ter. (Non so comprendere perchè nasconda che sono sua 
madre ? forse clic ciò riguarda la politica). 

Gior. ( annunciando ) La carrozza del signor duca (esce). 

Ter. Una carrozza, ecco una cosa comoda, quando si è 
stanchi.... Se ne avessi una questa sera per andare a 
casa, quanto mi accomoderebbe! 

Duca (subito) Ebbene , buona donna , giacché il prefetto 
sta di casa sopra di voi, approfittate della mia, permet- 
• tetc che vi riconduca a casa. 

Sta. Ah, signo» duca !... 

Ter. Il signore vuole confondermi; ma non rifiuto la sua 
gentile proposizione, giacché le gambe più non mi reg- 
gono.... 

Slu. Madre mia !... 

Duca. E convenuto, non parliamo più di ciò (con gran 
gentilezza). 

Ter. (da sè) Ecco proprio uno di quei duchi come piaciono 
a me. 

Duca Allora dunque partiamo. - 

Ter. Abbracciami , verrai a trovarmi* non è vero ? ricor- 
dati di condurmi tua figlia , già m’ immagino che sarà 
bella; io l’amo senza conoscerla.... A proposito.... per- 
mettete , signor duca 

Duca (ridendo con bontà) Vi aspetto!... 

Ter. Per quella cambiale in quistionc dei trecento' fran- 
chi .... non inquietarli.... conto d’ averli già pagati.... 
Ma ti prevengo, che l’usurajo Vincenzo... mi ha par- 
lato di certa somma di quarantamila franchi... e dice che 
gliela dovrai sborsare.... anzi è desso che mi ha inse- 
gnato ove stai di casa (movimento di madama Stuart). 
Non volevo che prevenirtene.... addio, mia cara Lui- 
gina! Eccomi, signor duca.... perdonate’ (passa avanti > 
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poi si ritira) passate voi.... signore .... (il duca esce). 
Sappiamo il vivere del mondo, noi ! ( esce col duca). 

SCENA XV. 

t 

Madama Stuart sola, poi 3Iontrichard dalla sinistra. 

Stu. ( atterrita ) Villaflor aveva ragione.... quell’ usurajo 
che mi conosce che sa dove sto di casa.... quei bi- 

glietti di banco.... possono rovinarmi.... bisogna a qua- 
lunque costo!... 

Montr. (uscendo dalla sinistra) Ebbene, mia bella dea? 
non vi preparate? tutte le altre sono già abbigliate. 

Sin. (riinclt erniósi prontamente) Ma io aspettava...,, un 
mazzo di fiori .... 

Montr. ( battendosi la fronte) Oh che bestia ! scusate 1’ c- 
spressione ! sono" un vero beduino ! Abd-cl-Kadcr è me- 
no cplpevole di me!... Io corro... c ritornerò come una 
primavera a deporre le mie primizie ài vostri piedi ! 
(esce dal fondo ; momento di silenzio, madama Stuart 
,va a guardare al fondo con precauzione , e dopo aver 
esitato, guarda il gabinetto). 

Stu. Sono sola alla fine... non v’è più da esitare... Que- 
sta doppia chiave!... Andiamo!... ( entra nel gabinetto). 

SCENA XVI. 

Giulietta, poi Fernando , poi Monfrichard. 

✓ 

Oiul. (in domino dalla sinistra) Clic ridicolo costume!... 
cosa mi sembra d’essere!... 

Ferii, (dal fondo con un mazzetto di fiori) Giulietta , fi- 
nalmente vi trovo sola, presentandole il mazzetto) De- 
gnatevi d’ accettare !... 

Giul. (guardandolo) Clic bei fiori ! 

Ferii. Meno bplli di- voi ; adórnatevcnc, ó Giulia.... ed al- 
meno vedendo quei fiori vi rammenterete di me. 

Giul. Non a\rò bisogno di ciò! pure, voglio contentarvi ... 
( va allo specchio e si pone il mazzetto; appena vi ha 
gettato sopra gli occhi, se ne allontana vivamente , 
gettando un grido). 
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Ferii. Giulietta .... che avete ? 

Giul. Ah nulla !... nulla !... è impossibile ! (fa per andare 
nel gabinetto ; madama Stuart ne esce ; Giulietta ri- 
mane interdetta, qui ritornano tutti in isccna, le don- 
ne con domino , ccc. ) 

Stu. ( sorridendo ) Che avete, Giulietta? 

Giùl. ( rimettendosi ) Niente !... madama! 

SCENA XVII. 

Montrichard dal fondo e detti e tutta la società, 
Villaflor, Eleonoro.' 

Montr. ( portando un grosso mazzo di fiori che offre a 
madama Stuart) Ecco come riparo il mio delitto! Ec- 
covi un giardino.... ho svaligiata la bottega di madama 
Rigaut , la fioraja. 

Stu. (prendendo il mazzo di Montrichard ) Bello, bello! 
molto gentile !' 

Giul. (da sè) (Dio! fa che mi sia ingannata !) 

Stu. Andiamo dunque al ballo?... 

Villa f. (piano alla Stuart) (Perchè questo ballo?) 

Stu. (Ne ho la mia ragione). 

Villa f. (E quel portafogli?) 

Stu. ( AI ballo si perderà ) (tutti escono. Elconoro con 
Dina , Villaflor con madama Stuart, Giulietta con Fer- 
nando che la guarda come per i'seoprire il suo segreto). 

Montr. (rimane solo in scena, si pone il cappello , e fa- 
cendo giuocare la canna , dice con aria trionfante ) 
Quel mazzo di fiori mi ha assicurato la sua conquista! 
( esce in fretta dietro la società). ‘ ■ 


FINE DELL’ATTO SECONDO. 
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Rclrostanzu di un palco nel teatro dell’ opera comica. Al 
fondo una porta che , quando si apre, dsvesi vedere in 
faccia V uscio del palco. Sedie , sofà , lumi , ec. ce. 


SCENA PRIMA. 

Montrichard ed Eleonoro dal mezzo. 

Montr. ( entrando in iscena riscaldato) Aulì che caldo!... 
ma ceco un retro palco, finalmente l’ho trovato ; que- 
sto è vuoto .... c madama Stuart potrà approfittarne. 

Eicon. Badale a quel che fate , mio zio ; vi compromet- 
tete.... chi sa che quésto palco non sia affittato, cd al- 
lora vi converrà sloggiare colle pive- nel sacco ! 

Montr. Che pive mi vaLpivando tu? Questo palpo è pro- 
prio quello che mi abbisognava .... 

Eicon. Almeno, ve ne prego, mettetevi il vostro naso che 
non vi possano riconoscere!... 

Montr. Ora non penso che a trovare madama Stuart.... 
Scommetto eh’ ella è molto inquieta non vedendomi a 
lei vicino, (da sè) Ella si appoggiava al mio braccio 
con una forza !... Credo anzi che mi abbia pestato un 
piede; non sono certo che sia proprio lei... ma il piede 
ini fu pestato due o tre volte !... Oh che piacere ho 
provalo! * 

Eicon, (da sè) Che diavolo sarà Successo a madama de 
la Husse-Pignol ; nell’ atrio del teatro mi è sparita di 
sotto il braccio come uri’ anguilla ! 

Montr. (andando al fondo) Ecco appunto, se non m’in- 
ganno, madama Stuart!... Sono desse, le riconosco per 
quel bel giovìhotto che loro dà il braccio. ((jcntUe) Per 
di qua, per di qua, signore !... , 
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SCENA H. 

Fernando, madama Stuart, Giulietta c delti. 

Stu. ( in domino nero ) Oh , signor Montrichard , siete 
riuscito a trovarmi un palco? 

Montr. Sì, bella dama.... 

Eicon. Cioè sì... per evitare gli equivoci dirò io, che que- 
sto palco potrebbe essere affittato.... ma uiio zio l’ha 
trovato aperto e se n’ c impossessato. 

Montr. Ho però avvisato nel corridojo al portinajo dei 
palchi, che se ve n’ era uno libero, a qualunque prezzo 
me lo facesse avere. 

Stu. Per ora approfitteremo di questo. 

Femi. (piano a Giulietta) In nome del cielo, che avete ? 

Giul. ( agitata ) Oh nulla...,, il caldo della festa, la confu- 
sione ....'( la mia testa arde!) 

Stu. ( che era andata a vedere nel palco , aprendone ap- 
pena la porta , da sè) Il duca! Oh fortunata combina- 
zione! (forte) Signori, questo palco è occupato davvero. 
E Giulietta avrebbe bisogno di riposo. Signor Fernando, 
vi prego , guardate se vi fosse possibile di trovare al- 
trove .... 

Ferii. Signora, abbiate la bontà di attendermi un istante, 
e se vi c un palco vuoto , rispondo io che sarà per voi 
( esce dal mezzo ). 

Siti. ( levandosi la maschera ) Qui nulla ne impedisce di 
levarci la maschera per respirare un momento (wa a 
smascherare Giulietta ). 

Montr. E poi la maschera quando non si -è avvezzi a por- 
tarla.... Per me so che il mio naso mi tiene caldo come 
se lo avessi coperto d’ una flanella, (rumore di fuori 
nel corridojo , maschere, che gridano) Piazza, piazza ; 
al galoppa ? . 
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SCENA III. 

Il Duca dal suo palco, e detti. 

Duca Chi è qua ? (avanzandosi) Oh, siete voi, madama 
Stuart ? 

Stu. (fingendo sorpresa ) Come , signor duca , noi sia- 
mo nel vostro palco? Vi prego di perdonarmi .... ma 
che volere.... il caldo, la quantità della gente, ha sba- 
lordito in modo mia figlia, che quasi ebbe a svenirne. 

Duca II mio palco è vostro, c sono troppo felice di of- 
frirlo.... sì, a voi.... che alla vostra compagnia .... 

Montr. (salutandolo) Ah, signor duca !... (da sè) Si vede 
che questo duca ha avuto una educazione .... 

Duca Io credo anzi che- lo svenimento di madamigella ab- 
bia bisogno di distrazione, e ne avrà una bellissima, ve- 
nendo a godere dal mio palco del colpo d’ occhio della 
festa! 

Sin. Siete -tanto gentile clic sarebbe impossibile rifiu- 
tare .... (piano a Giulietta con un po’ di cattiva ma- 
niera) Spero, che vi conterrete in modo diverso. 

Eicon, (da sè) Eccone un altro a cui si fanno più-atten- 
zioni clic a me. E della mia cambiale non se ne parla più ! 

Duca Credo appunto che incominci ora il valtz.... favorite 
(esce dal mezzo con madama Stuart e Giulietta). 

Monti, (battendosi la fronte) Ali, mi dimenticava!... vado 
ad ordinare i sorbetti e i pezzi duri per le signore ! 

Eicon. Ed io voglio andare a vedere se trovo ancora ma- 
dama de la IIussc gnole .... gole .... (ambedue fanno per 
uscire)'. 

SCENA IV. ' 

Dina dal mezzo in costume da maschera d’ uomo , 

e ‘detti. 

Dina (arrestando Monlrichard) Un momento.... di qua 
non si passa.... abbiamo da parlare noi due.... (fer- 
mando Elconoro) anzi noi lre4 
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Montr. Ah .... che bella mascherctta ! 

Eicon. Non è già un uomo.... è una donna 1 

Montr. Sì, una donna, ma io non la conosco!... 

Dina Ed io in cambio conosco ambidue... Montrichard .... 
mercante di legne a Villanuova! 

Montr. Ah! 

Dina Elconoro, nipote suo e figlioccio ! 

Eicon. Oh bella ! # 

Dina { a Elconoro ) Tu sei venuto a Parigi per istudiar 
legge. 

Eicon. Ella sa tutto ! . ' 

Dina Ed invece tu ti eserciti e fai legge colle modiste , 
colle sartine, bevendo Sciampagna! Tu (a Montrichard) 
sei venuto a Parigi per correggere tud nipote del suo 
amore...: . 

Montr. Io?.... 

Dina Ed ora sei innamorato più di lui. 

Montr. { stupefatto ) Ella legge nel mio cuore come se io 
non avessi le costole. 

Eicon, {da sé) Scommetto che è la moglie del mio trat- 
tore.... 

Dina {a Montrichard) Mentre a Villanuova lasci languire 
forse qualche vittima. 

Montr. {da sè) E la moglie del nostro primo clarinetto ! 

Dina Non sono nè 1’ uno, nè P altro .... {declamando ) 
Ora. son giovine ' 

Assai gentile, • • 

Col viso c 1’ anima 
Come un aprile. 

Ora son dama 
Con rango e nome; 

Mi cangio, c gli uomini 
Non sanno il còme. ‘ • 

Eccomi vedova, ' 

Torno zitella; 

Prima son orrida. 

Divento bella. 
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Montr. Diventa bella? Non può essere la moglie del no- 
stro clarinetto. 

Dina E di conoscermi 

Vi sfido. E il nome 
Mi cangio, e gli uomini 
Non sanno il come. 

(esce correndo dal fondo), 

Montr. Ah bella.... bellissima!... aspetta un momento.... 
nessuno mi conosce, voglio saper chi è . . . . ( corre al 
fondo). 

Eicon. Mio zio le corre dietro? bisogna che lo fermi!... 
Se l’invitasse a cena.... c che poi fosse.... un uomo?... 
(esce) ' . • 

SCENA V. 

Il Duca, madama Stuart, Giulietta dal palco. 

Sta. Avete ragione, signor duca; è un frastuono terribile; 
sarà meglio approfittare di questo ridotto per parlare. 
Davvero non posso rinvenire dalla mia sorpresa. Come, 
signor duca, non siete ammogliato ! 

Duca No, madama, sono libero .... intieramente libero. 

Stu. (da sé) Quale speranza! (forte) Libero col vostro ti- 

' tolo, colle vostre ricchezze ?... 

Duca (guardando Giulietta) Gli è perche fino ad oggi ho 
sognato l’ ideale d’ un bello d’ innocenza c di candore !.. 

Stu. (da sé) Come la guarda ! 

Duca Confesso però che sono così diffidente di me che, se 
anche l ’ incontrassi , bori oserei dichiararmi , nella tema 
che un rifiuto.... 

Stu. (vivamente) Un rifiuto a voi?.. .'Mi pare impossibile! 
E chi oserebbe rifiutare le grazie del signor duca? Non 

• è vero, Giulietta? 

Givi, (trasalendo) Ah! Clic volete, madama? 

Duca Perdonate ; madamigella sembra ancora indisposta ; 
permettete che io vi lasci ambedue padrone del mio 
Fior, dratn.j voi. Ili , au. 1, 1 
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palco.... andcrò a fare qualche giro in platea.... E vi 
domando la grazia di poter ritornare fra poco ( saluta 
ed esce dal fondo ). 

SCENA VI. 

Madama Stuart e Giulietta. 

Stu. ( con tuono piuttosto severo) Giulietta, spero che voi 
mi spiegherete cosa significano quella tristezza e quella 
distrazione alla quale vi siete data in preda da un’ora 
a questa parte. Parlate! 

Giul. Madama, per pietà non m’Jnterrogate !... 

S/w. Parlato finalmente!... Voi impallidite; spiegatevi, lo 
esigo, Io voglio! 

Giul. (con forza unita a rammarico) Ma , se io parlo, o 
madama , siete voi che dovete impallidire ! 

Stu. ( alterata ) Io .... ma, c che cosa potreste dire, o Giu- 
lietta, di terribile lento per far impallidire la fronte di 
vostra madre ? • . . • 

Giui ( con orrore) Mia madre f 

Stu. Non v’ ha più dubbio, ella sa tutto ( appressandosele ' 
dolcemente) E quand’anche aveste sorpreso il segreto 
che può perderla.... Giulietta, sareste voi capace di 
tradirla? 

Giul. ( gettando un grido ) Tradirvi ?... ab dunque ò 
vero !... 

Stu. (da sè) Ilo parlato troppo presto! 

Giul. (quasi fuori di sd) È vero, voi avete?... ah, mada- 
ma, cosa avete mai detto ! quale orribile .certezza avete 
rivelato al mio cuore ! Ma bisognava mentire .... biso- 
gnava dirmi che io sono pazza, che quello specchio mi 
aveva ingannata, che non avevo veduto nulla.... c vi 
avrei creduto .... giacché non posso vìvere con qucst’or- 
ribile pensiero che mi uccide .. v Io sono vostra figlia ... 
e voi avete osato di!... (con orrore) Ah, no, no; io non 
parlerò, siatene certa. 

Stu Giulietta, Giulietta ....' possiamo essere sorprese (va 
alla porta in fondo). 
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Giul. Ma quando avete commesso quel delitto, o madama, 
non avete pensato a me ?... avete dimenticato d’ essere 
mia madre? 

Stu. Calmatevi, in nome del ciclo! 

Giul. Questa opulenza che mi circonda, queste gioje di cui 
mi avete ornata .... mi pesano , bruciano la mia fronte, 
mi fanno orrore ! Sono forse di cattivo acquista.... ed 
io non ho il diritto di portarle ! ( ella getta a terra le 
sue gioje e eadc sulla sedia) 

Stu. (da sè) Quale delirio! (forte) Giulietta? volete voi 
perdermi ad ogni costo ? . 

Giul. (abbattuta) Oh lasciatemi, lasciatemi ! 

Stu. (da sè) Che dirle? ( forte) Giulietta, ascoltatemi .... 
É véro.... (mendicando le parole) il lusso , la vanità, 
furono le cagioni della mia perdita. E domani posso es- 
sere arrestata! ■- . 

Giul. Arrestata ! ! 

Stu. Fu questo terribile pensiero che mi rese colpevole... 
(timidamente) e che deve in parte scusarmi .... 

Giul.' ( alzandosi vivamente e con molla energia , benché 
parli a bassa voce) Ed avete creduto di mantenere l’o- 
nore commettendo un delitto?... Scusa .chiedete , scusa 
per un furto ? Ah , non ve n’ è , o madama ! Non ve ne 
può essere ! Se la miseria vi spaventava , e se per ri- 
pararvi. ci voleva una vittima, dovevate avere meco eon- 
. fidanza; dovevate mostrarmi Jl’ abisso in cui eravate per 
cadere, c per salvarvi io avrei lavoralo giorno e notte; 
ma avrei potuto comparire innanzi a tutti colla fronte 
alta e scoperta, cól cuore senza rimorsi, c dividere seco 
voi un pane , guadagnato onestamente , condito di la- 
grime, non di disonore e d’ infamia. 

Stu. (con orrore) Tacete, tacete! (da sè) A qualunque co- 
sto bisogna calmarla, altrimenti mi perde! (forte) Giu- 
lietta, tutto si può ancora riparare ! 

Giul. (piangendo) Ah madama, è impossibile! 

Stu. Fernando è al ballo, e non si è ancora accorto di nulla. 
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Giul. Ah mio Dio! 

Stu. E quel portafogli posso ancora restituirlo ! 

SCENA VII. 

' Villaflor c dette. 

Villaf. ( venendo dal fondo si ferma a queste parole). 

Giul. ( prendendole la mano) Restituire? Ah che il cielo 
vi benedica, solo per avere avuto questo pensiero. 

Villaf. (da sé rimanendo nascosto) In quanto al resti- 
tuire ci ha da essere anche il mio consentimento ! 

Stu. Siate tranquilla, restituirò tutto, spero di averne an- 
cora il tempo !... Ma domani io sarò perduta. 

Ciul. Perduta ? Ma non vi è alcun mezzo ?... . 

Stu. Ve n’ ha uno solo, ma non voglio dirvclo!... 

Giul. Parlate, ve ne scongiuro .... 

Stu. Bisogna rinunciare a Fernando. 

Giul. Gran Dio! 

Stu. E- sposare il duca di Belmontc. 

Giul. (con terrore) 11 duca ?... 

Villaf. ( Eh ! ne sento delle belle ! ) 

Stu. ( pressandola ) Egli vi ama, me ne sono accorta .... cd 
egli solo colle sue immense ricchezze può salvarmi dal- 
l’ abisso in cui sono piombata. 

Giul. ( piangendo ) Rinunciare a Fernando!... io ne 
morrò ! 

Stu. (fingendo sommissione) Io non esigo nulla; se questo 
sacrifizio è al disopra delle vostre forze , sposate puro 
Fernando , abbandonatemi. Io sarò sola ad essere infe- 
lice, poiché fui sola ad essere colpevole ! 

Giul. (con rassegnazione) No.... mtidama , la mia vita ò 
vostra, disponetene ! 

Stu. (da sè con trionfo) Ne ero sicura ! 

Giul. Ma il portafogli ? 

Stu. Siate tranquilla , egli lo riavrà. Sposerete il duca? 

Giul. (con dolore) Ve lo giuro; andate, signora, andate .... 

Stu. Fra dicci minuti Fernando avrà il suo denaro. 
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Gìul. ( lasciandosi cadere sur una sedia colla testa fra le 
mani) Ed avrà ignorato tutto. 

Stu. {nell’ uscire s'incontra con Villaflor che si farà ve- 
dere) ( Villaflor ! ) 

Villa f. ( piano a madama Stuart) Cosa avete detto di 
restituire?... 

Stu. ( mettendogli la mano alla bocca) Silenzio, venite 
meco, venite .... ( lo trascina fuori) 

SCENA Vili. 

Giulietta sola, poi Fernando. 

Giti/. ( rialzando la testa) Ah mio Dio ! fa eh’ ella possa 
giungere in tempo. Quell’ orribile segreto rimarrà se- 
polto fra noi due, e quest’idea mi consolerà, e mi darà 
forza e colaggio. E Fernando, cosa penserà di me?... 
accuserà forse la pòvera Giulietta! accusarmi ? quando 
sono io che mi sacrifico ! Ma io 1’ eviterò ; non potrei 
udire i suoi rimproveri senza tradirmi ... Oh cielo 1 ec- 
colo 1 - 

Ferii. ( dal metzó) Giulietta', -perdonatemi , se non sono 
prima venuto a rintracciarvi... ma dalla platea io vi ve- 
deva in palco con vostra madre c il duca , quel duca 
clic io detesto ! E non avrei potuto parlarvi, non avrei 
potuto chiedervi la cagiohe del turbamento , dell’ agita- 
zione alla quale siete in preda ! 

Giiil. (da sè piangendo) E non potergli dir nulla ! 

Fern. Giulietta, voi piangete; non mi rispondete; ma quale 
segreto è quello che mi celate? perchè non confidarme- 
lo ? avete dei dispiaceri ? non ne sono già io la causa ? 
Senza saperlo , vi avrei forse offeso ? parlate .... O voi 
non mi amereste più? 

Giul. Io non amarvi! Ah Fernando. ( per tradirsi, ma ri- 
mettendosi) Giunge qualcuno! 
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SCENA IX. 

Lambert e detti. 

Lami). Ah finalmente vi trovo!... j 

Ferri, (rimettendosi) Mio caro capitano, mi cercavate forse? 

Lami. Senza dubbio, e da lungo tempo ! E la gente è co? ì 
stipata cho posso dire di essere quasi stato soffocato!... 
Ditemi un poco, pazzerello , quando mi avete lasciato a 
terminare la mia partita a scacchi, iion vi siete dimenti- 
cato nulla in casa di M. Stuart?... 

Giul. (da sè) (lo tremo !) 

Lamb. ( presentando a Fernando il suo portafogli ) E 
questo portafogli ? 

Ferri, (con indifferenza) Ah è vero, m’ era dimenticato 
di ripigliarlo. - . 

Lamb. Perbacco, misembra che non sia mica una bazzecola 
da dimenticarsi. Devo 'anzi avvisarvi che ho veduto nella 

. sala il signor Harville vostpo notajo; gli dissi eh’ era- 
vate in questo ridotto, cd egli mi soggiunse che fra poco 
•sarà qui a parlare con voi. ( consegnandogli il portafo- 
gli ) Tenete, eccovi il deposito che mi fu confidato. 

Giul. (da sé) Grazie, mio Dio, ella è giunta in tempo ! 

Lamb. ( guardandoli tutt ’ e due ) Ebbene, cos ! avete ? per 
due amanti mi pare che siate di poco buon umore .... 
cosa c’è? - 

Giul. Sono stanca.... e poi la folla mi. stordisce 

Lamb. Bene , allora venite nel palco a godere di quel bel 
colpo d’ occhio. 

Giul. ( da sè ) L’ onore di mia madre è salvo .... ma io 
sarò sventurata per sempre! 

Lamb. Fernando, non venite? 

Ferri, (che sarà andato verso il mezzo) Veggo il signor 
Harville che viene a questa parte; dico a lui quattro pa- 
role, c subito vi raggiungo (Lambert e Giulietta escono 
dal mezzo accompagnali alla porta da Fernando). 


( 


Digitized by Google 



ATTO TERZO. 


SCENA X. 
Harville e Fernando. 


5 !) 


Ilarv. ( entrando ) Ah siete voi, signor conte?... ho avuto 
bell’ aspettarvi !... • ' . 

Fern. Perdonatemi , caro notajo , ma un affare per me 
più interessante mi obbligò -di fermarmi altrove. 

Ilarv. Fortuna clic vi ho incontrato in questa festa! Altri- 
menti avreste dovuto aspettar ine lungo tempo. Doma- 
ni mattina parto per la campagna, e mi porto da quella 
persona, presso la quale aveva intenzione di porre i vo- 
stri fondi, c se domattina alle otto precise potete venire 
a casa mia .... 

Fern. Non- vi è questo bisogno .... Ho indosso la somma 
clic doveva portarvi. 

Ilarv. ( seriamente ) Su di voi?... Una tal somma ad un 
ballo !... Quale imprudenza ! 

Fern. (Levando di tasca il portafogli) Siate tranquillo.... 
non l’ho meco clic da pochi momenti ! ( aprendo il por- 
tafogli) Ah gran Dio ! * 

Ilarv. Amico, cos’avete? 

Fern. Non trovo più le mie cambiali !- ■ 

Ilarv. Come? 

Fern. Unitamente ad un- medaglione contornato di dia- 
manti che conteneva i capelli di mia madre. 

Ilarv. ( prendendo il portafogli c visitandolo) Ed in luo- 
go loro una carta scritta col lapis: ( leggendo ) Non si 
viene ad un ballo mascherato con qùattroccntomila fran- 
chi in tasca. 

Fern. ( correndo al mezzo) Capitano, capitano! 

SCENA XI. ' 

Lambert c detti. 

Lamb. (venendo in isccna) Cosa c’è? 

Ferii. Questo portafogli non è uscito dalle vostre mani ? 

Lamb. Mai.... perchè? 
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« 

Ferii. E vuoto ! 

Lamb. E impossibile. 

Ferii. Sono stato derubato! 

Lamb. Derubato! ' 1 

Ferii. Capitano, non crediate già che il minimo sospetto... 

SCÈNA XII. 

Giulietta e detti, poi Montricliard, Villaflor, Dina, il Duca, 
madama Stuart ed Eleonoro. 

Giul. ( ch'era uscita un momento prima ) Derubato!... 
chi? * 

Fern. Io Giulietta.., questo portafogli è vuoto, ed io sono 
rovinato ! 

Giul. .( andando da madama Stuart clie è entrata in 
isccna) Ah, madama, mi avevate promesso?... 

Slu. (Silenzio, era troppo tardi). -■ * 

Giul. (gel landò un grido e cadendo svenuta) Ahi (lutti le 
si fanno intorno) 

Fern. La mia Giulietta! 

Montr. Un poco d’ acqua d’ odore !... Un po’ d’aceto in- 
glese!... . 

Dina ( correndo e levandosi la, maschera) Aceto! ccconc. 
(fa fiatare una baccellina a Giulietta). 

Eicon. ( da sè guardando Dina ) ( La mia mercantessa di 
cravatte!) 4 ' 

Lam. Chiunque sia il ladro > dovesse costarmi la vita , lo 
scoprirò (s’affolla ognuno attorno a Giulietta ; il duca 
impassibile esamina lutti con attenzione fi v 


FINE dell’atto TERZO. 
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La casa della rivendugliola al piano terreno. Al fondo, 
la porta d' entrata da cui si vede la strada. A dritta 
la camera di Teresa. Tavolo , sedie antiche, ecc. 


SCENA PHIMA. 

Teresa e Zoe. 

Ter. ( dando a Zoe una moneta) Vi assicuro, madami- 
gella, che cinque franchi bastano. 

Zoe Come, cinque franchi soli? 

Ter. Se non vi bastano, prendete su la vostra roba, che 
sarà meglio per me. 

Zoe ( prende la moneta) Avete ragione che questa sera 
devo andare ad un ballo, altrimenti .... Vi saluto, mada- 
ma Teresa, buona sera ( parte ). 

Ter. Dei balli , cene , divertimenti d’ ogni genere .... Ah 
benedetta gioventù... e a forza di gettare i denari così... 
finiscono... Dio lo sa come finiscono! Da jeri in qua non 
so il perchè , ma io non faccio che pensare a disgra- 
zie .... Tutta la notte scorsa non ho fatto che ruminare 
nella mia testa ciò che Luigia mi ha detto .... io non ci 
yedo molto chiaro.... E quel duca clic colla sua buona 
maniera mi interrogava in modo .... Ma io non ho par- 
lato però, non ho detto nulla ! Egli vuole forse sposarla... 
nbbcnchè sia un duca non ne sarei soddisfatta!... Perchè 
dirgli che sono la sua nutrice?.. A cagione della politica 
forse ?... Ma la politica non ha mai proibito di avere 
una madre. Dio faccia che non mi abbia di nuovo in- 
gannata ! ( sospirando ) Dovrei essere così felice di averla 
riveduta!... Eppure, non so.... ho il cuore raggruppato, 
c mi porrei a piangere per nulla ! ( asciugandosi qual- 
che lagrima ) 
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SCENA M. 

Dina e detta. » , 

Dina (portando una casscttina che dev’essere molto ricca) 
Buon giorno, signora Teresa. 

Ter. (di mal umore) Cosa vuole adesso quest’ altra ? 

Dina Oh, cosa avete? mi sembrate di cattivo umore! (con 
interesse) Siete ammalata? 

Ter. (cangiando voce ) E il v cuore che è ammalato! 

Dina (con maggior interesse) Avete dei dispiaceri? 

Ter. (rimettendosi) Oh no.... Ma ciò che mi fa pena si 
è il" vedere quel povero capitano....'" 

Dina (posando la casscttina su di una tavola) Il capitano 
Lambert.... E vero, egli abita qui sopra. 

Ter. Dopo quel furto è diventato come pazzo. Il conte 
Fernando è sempre con lui, ed ambedue non fanno che 
girare per vedere se possono scoprire qualche cosa,... 
Gran che! a Parigi non si ode a parlare che di furti.... 
Quando si hanno quattro soldi .... non si può dormire 
tranquilli. . • 

Dina È per questo eli’ io dormo cesi bene ! Io che non 
ho mai la stampa d’un quattrino in. saccoccia !.. .--Ed 
ecco perchè sono venuta a ritrovarvi. Ho bisogno di de- 
naro!... non c’è replica, ne ho assoluto bisogno! 

Ter. Ah vattene a spasso! Còsa vuoi farne dei denari?... 
già m’ immagino; sarà per qualche bailo, o per qualche 
cena ! - 

Dina Sì, una bella cena di acqna limpida e pane! (dan- 
dole la casscttina) Tenete, eccovi qui una bella .cassct- 
tina ; imprestatemi sopra venti franchi f e surete una 
buona donna. 

Ter. Quanto vuoi ? 

Dina Venti franchi, non un soldo di meno. 

Ter. Ancora venti franchi gettati al vento! 

Dina ( pestando il piede ) Ma no : ah , ve la dico coni’ è. 
Si tratta d’una povera famiglia , miserabile al punto di 
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far piangere! .. . Quesla mattina la moglie di Giovanni, 
quello che lavorava per tutte le mercantesse del bazar, 
è venuta a casa mia a dirmi che suo marito è caduto 
ammalato, clic sono in quattro a vivere, che fra questi 
vi è la sua povera madre che ha ottani’ anni. 

Ter. Povere creature! 

Dina Figuratevi, che suo marito è quello che fa i cappelli 
di paglia , c ce ne cuce dodici per quattro franchi .... 
capirete che il guadagno è ineschino quando sta bene... 
pensate ora.... scommetto che non hanno pane da met- 
tersi alla bocca ; dunque vedete che ini abbisognano as- 
solutamente questi venti franchi, perchè quella povera 
gente non muoja di fame. 

Ter. (andando allo scrillojo e venendo a Dina) Prendi, 
eccoti trenta franchi!... 

Dina ( stupefatta ) Trenta franchi ! mi date trenta franchi?... 

Ter. Si, prendili, c vattene! 

Dina Ma se l’ho sempre detto che voi siete una buona don- 
na. Guardatevi bene dal rovinarmela quella eassettina; 
abbiatene cura.... un momento, vi è qualche cosa qui 
dentro che non è.... ( apre la casscltina, ne trae un 
mazzo di carie). 

Ter. Sono lettere amorose ? tu puoi prenderle ; non ho 
mai prestato miHa su oggetti di tal fatta- 

Dina Lettere amorose? Ali! ah! me ne servo per farne 
dei cigari. In quanto a queste lettere le -suppongo scritte 
in chinese , sola lingua che io non sappia parlare ! Ma 
io le conservo preziosamente perché sono una reliquia ! 

Ter. Conserva dùnque le lue reliquie,- conservalo bene... c 
vattene. Ecco il capitano Lambert... viene certo da me. 

SCENA III. 

Lambert e dette. 

Lamb. Fernando non è venuto ancora? 

Ter. No , capitano , ma è ritornato ancora quel giovinet- 
to.... eccovi il suo biglietto di visita. 
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Lamb. Grazie! 

Ter. (a Dina) Come? non te ne sei ancora andata?... 

Dina Voleva pregarvi d’ avere cura del mio piccolo mo- 
bile .... ve lo raccomando! 

Ter. Ho inteso; per farli uscire bisognerà che ti faccia 
compagnia! ( esce con Dina sotto il braccio) 

Lamb. ( leggendo il biglietto) Eleoporo Montrichard . . . . 
cosa mai può volere da me? ( posando il suo cappello 
sullo scrittojo) Alla polizia ancora nessun avviso! Ma 
in un ballo mascherato.... come trovare i colpevoli! E 
Fernando che ancora non viene!.. Eccolo... che è stalo? 

, SCENA IV. 

Teresa, Giulietta svenuta , portata , da due uomini, 
Fernando. 

Ter. ( entrando dal fondo ) Qui, . miei cari .... portatela 
là, nella mia camera.... ( Giulietta viene portata nella 
camera a diritta, in cui entrano anche Fernando e Te- 
resa; poco dopo escono i due uomini dal fondo ). 

Fem. Non è nulla, capitano, non è che svenuta !.. ( uscendo 
dalla sinistra) - , * 

Lamb. Ma ditemi, per qual accidente..... 

Fcrn. Escivo di casa del procuratore reale , e veniva qui 
da voi, quando sul ponte di Nostra Donna una giovine, 
tutta ravviluppata nel suo mantèllo, passa vicino a me, 
ed abbenchè avesse il volto coperto , pure non tardai 
a riconoscerla ; era Giulietta ! Io la seguo ; a qualche 
passo di distanza di il a poco ella si ferma, getta il 
tabarro.... e fa per gettarsi nella Senna.... Con un 
movimento rapido mi slancio su lei e la trattengo; essa 
mi riconosce , getta un grido e sviene .... Per fortuna 
trovavasi, fra la gente accorsa, la vostra padrona di casa, 
questa buona donna che si è affrettata ad ajutarini , c 
che ha fatto portare Giulietta in casa sua. 

Lamb. Caro Fernando! procuriamo di nascondere a tutti 
questo terribile avvenimento; fortunatamente in questo 
quartiere nessuno può conoscerla. 
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Forti. Ma quale motivo ha potuto condurla ad una risolu- 
zione sì disperata? 

Lamb. Ecco dove la mia mente si perde. 


SCENA V. 

Teresa dalla diritta, e detti. 

Ter. ( chiudendo con precauzione la porta) Povera ra- 
gazza!... 

Ferii. Ebbene, come sta? 

Ter. Non c’ è male ; non temete , non v’ è alcun perico- 
lo!... Ora sembra un poco più tranquilla;... io credeva 
che si trattasse d’amore, d’abbandono - , solite cose.... 
ma.... 

Lamb. Che cosa ? 

Ter. Ma qualche parola sfuggitale nel suo delirio , mi ha 
tutto rivelalo. - ' 

Ferii. Come ? 

Ter. ( piano ) Ella diceva ; « Mia madre ha rubato ! ( Fer- 
nando e Lambert si guardano storditi 'in viso ) Si , ru- 
bato .... non è vero che è una cosa orribile?... « Ora il 
suo sonno è più tranquillo ! Perdonatemi , vado a cer- 
care qualche ragazza per farmi ajutare ; capite bene , 
sono vecchia , e non posso .... A momenti sarò di ri- 
torno (esce dal mòzzo). 

Lamb. ( con forza) Rubato!... 

Ferii. Ah, capitano, potreste credere ?... 

Lamb. Ma essa lo ha detto. 

Fem. La sventura che mi ha colpito ha alterato lo spirito 
di Giulietta ; le saranno sfuggile delle parole prive af- . 
fatto di senso!... e la vecchia avrà mal inteso! ne sono 
certissimo ! -* 

Lamb. ( rimettendosi ) Didatti è Vero.... avete ragione, ò 
impossibile!... speriamo che non sia vero ! 
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SCENA VI. 

Eloonoro c (letli. , 

Eicon . Ah ! eccovi , capitano l finalmente vi trovo !... vi 

avranno rimessi i mici sette biglietti di visita ( con 

grazia) Eleonoro Montrichard .... 

Lami. Sì, o signore.... Cosa bramate da me? 

Eicon. Ecco di clic si tratta. Capitano , io non ho più nò 
zio, nè padrino, o piuttosto non ho altro che un padrino 
che è diventato pazzo.... Egli compra delle carrozze, o 
signore .... dei lacchè .... dei grooms , signore .... Egli 
spende in affitto di palchi ni teatro dell’opera ... Spende 
pei buffoni, signore .... insomma si rovina, c mi mangia 
il suo denaro .... e tutto il denaro di mia madre ! 

Lamb. Ma signore !... 

Eicon. Un momento .... Ora vengo al più terribile e mo- 
struoso .... Mio zio aveva i capelli grigi .... capelli che 

10 amava, che io venerava. r. Ebbene, lo credereste? ora 
porta i_ capelli neri!..,. 

Lamb. Infine ! .... . ? 

Eicon. I capelli neri! non comprendete quanto vi sia di 
spaventevole in questa metamorfosi? 

Lamb. Che posso io fare, a tutto ciò ? „ 

Eicon. Come? cosa potete fare? ma voi potete rendermi 

11 mio padrino. 

Lamb. Io? 

Eicon. Sì, voi, voi. Per chi prende in affitto i palchi del- 
l’opera,- porcili le carrozze, i lacchè, i capelli^ neri... 
per chi?.... Per madama Stuart. 

Lamb. ( vivamente ) Madama Stuart? Cosa dite? 

Eicon. Ed io sono inquieto all’eccesso, e mi duole che 
mio zio pratichi quella casa .... ove non si è sicuri del 
suo .... ( mostrando fermezza) E poi qui il signor vostro 
amico, non è stato vittima di una sottrazione fraudo- 
lenta .... in casa di madama Stuart! 

Ferii. ( vivamente ) Signore, non fu in casa di madama 
Stuart !• 
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Eicon, (con calore ) Eh signor conte, non vi è nulla che 
provi il contrario; anzi vi sono piuttosto prove aggra- 
vanti il fatto.... La mia logica è molto laconica! ag- 
giugnendo per parentesi che madama Stuart riceve in 
casa sua delle contesse e- viscontesse di contrabbando. 

L/nii?] ^ Come? ( vivamente ) 

Eicon. Sì, o signori, nc sono certissimo. Chi era la mia 
mercantessa di cravatte del bazar al ballo?.... quella 
che in casa di madama Stuart alla conversazione era la 
contessa della Hussc .... ( cercando nella, mente) Non 
importa!.... e che colla sveltezza della sua manina.... 
dicendo sempre Jes Jcs .... metti her .... mi ha guada- 
gnate sei partite -adì’ ecartè. Ma questo è niente.... Io 
devo dirvi.... ( guardando attorno a sò) .... e questo 
fra noi in confidenza .... che mi era stata promessa da 
madama Stuart la mano di sua figlia , ed io su di que- 
sta garanzia le aveva prestata una cambiale di dieci- 
mila franchi.... una cambiale mandatami . dal mio po- 
vero padrino. Ed oggi mi si dice che la signora Giulietta 
deve sposare un duca.... 

Ferii. Gran Dio! 

Eicon. E il peggio si è clic non- se ne dice più parola 
della mia cambiale .... Ecco come mi si tratta ! 

Lami. ( andando a prendere il stia cappello) Bisogna clic 
io scopra ad ogni costo quello mistero..:. 

Eicon. Signor capitano, se credete che i miei lumi possano 
rischiarare la giustizia,, onderò a fare la. mia deposi- 
zione. . . 

Fern. (a Lambert) Spero bene clic non lo permetterete; 
sarebbe un compromettere madama Stuart! 

Lami. ( risolato ) Signor Eleonoro, andate pure ed adem- 
pite al vostro dovere senza tema.... I galantuomini non 
devono giammai aver timore d’ essere compromessi ! 
(esce dal fondo) 

Eicon. Siamo intesi.... ( accompagnandolo c (/ridando per 
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farsi intendere) E so incontraste mio zio .... ammoni- 
telo un poco.... ve ne prego! ( tornando a Fernando) 
Clic buon uomo quel capitano !... c voi pure, signore, se 
vedeste mio zio... svergognatelo per i suoi capelli! e... 
( vedendo che Fernando non gli risponde) Ma che cosa 
ha quel giovine che non mi risponde? Ali già, i galan- 
tuomini temono sempre d’ essere compromessi — dice 
bene il capitano, vado ad illuminare la giustizia (parte 
dal fondo ). 

SCENA VII. ' * 

Fernando solo , poi Giulietta. 

Fern. ( dopo pausa) Oh io faccio di tutto per allontanare 
da me quest’ orribile idea, ma dei sospetti terribili s’im- 
possessano mio malgrado di me ! 

Giul. {esce guardando attorno, e vedendo Fernando a’ suoi 
piedi dice con voce fioca) Fernando, siete voi? è forse 
un sogno ! , • 

Fern. No, Giulietta, son io, è un amico che si trova vi- 
cino a voi (si alza). 

Giùl. Ove sono ? 

Fern. Pressi) una buona donna che vi ha soccorso .... 

Giul. E chi mi ha qui condotta? s 

Fern. Io! 

Giul. All ora mi rammento.... sì , io voleva morire! ah 
perchè mi avete salvata ? 

Fern. Giulietta! ' _ 

Giul. Voi non potete sapere quanto sia infelice ! 

Fern. Giulietta, ora rispetterò i vostri segreti,.;, non ve li 
chieggo più... Se è vero che mi amate ancora... pro- 
metterai di non attentare mai più ai vostri giórni . . . . 
Non bisogna disperare del cielo ! Egli sa che il vostro 
cuore è puro, e non può abbandonarvi ! ( cangiando luo~ 
no ) E in quanto a me ... . dimenticate la sventura clic 
mi ha colpito.... Sono giovine, ho coraggio... animalo 
dal vostro amore, lavorerò, ed il mio avvenire non sa- 
rà del tutto infelice! Il cielo avrà pietà di noi!... 
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Giul. ( con gioja) Ali questa voce che mi rianima, mi 

, consola, è una voce che mi viene (lai cielo! si , ve Io 
giuro, Fernando ... per voi io vivrò! ( rumore al fondo) 

Foni. Quale rumore ! una magnifica carrozza si è fermata 
qui presso .... ne discende una signora.... Ciclo chi ve- 
do !... Ella in questo luogo! Ah! lutto il mio sdegno si 
risveglia alla sua vista (si pone a sinistra). 

SCENA Vili. 

% m r 

Madama Stuart, Montrichard, poi Eleonoro. . 

Stu. ( entrando vivamente) Quale, notizia!... Giulietta mo- 
ribonda ! 

Montr. (avrà i capelli e i favoriti neri affatto e sarà 
vestito all’ultima moda, sempre un po’ in caricatura) 
Eccola, eccola.... la bell’aurora.... ancora un poco pal- 
lida, ma sempre bella!... 

Stu. Quanto mi avete afflitta, figlia mia!... (vedendo Fer- 
nando) Signor Fernando! quanta riconoscenza! Ma per 
quale funesto accidente?... * 

Fcrn : ( con intenzione ) Madama , non è già per acci- 
dente.... ma volontariamente ch’ella cercava la morte! 
( esce) 

Eicon, (dal fondo) Eccomi di ritorno dall’avere illumi- 
nata la giustizia.... ho fatta la mia deposizione .... ali 
signori!... " • 

Stu. (a Giulietta) Voi state meglio.... molto meglio, c 
siete in caso di seguirmi ; possiamo andare a casa .... 

SCENA IX. 

Teresa dal fondo , Zoe, Eloisa, poi Dina.' 

Ter. (entrando) Come, una carrozza- alla porta di casa 
mia!... ah sei tu la mia Gigia?... 

Stu. (da se) (Mia madre!) 

Eicon, (c. 8. ) ( Gigia ! ) 

Montr. (ad Eleonoro) (È la sua nutrice , una buona don- 
na .... io so tutto! 

Fior. dram., voi. HI, an. 1. 5 
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Ter. Finalmente sci venuta a trovarmi , hai mantenuta la 
tua promessa ! 

Siti. Certamente io voleva venire.... anzi sarei venuta.... 
ma ciò che ora qui mi conduce ò un motivo dispiacen- 
te .... vengo a cercare mia figlia ! 

Ter. ( con naturalezza) Tua figlia?... cosa dici?... 

S(u. Sì, Giulietta qui presente, che avete soccorsa senza 
conoscerla. 

Ter. ( silenzio , durante il quale il tremito di Teresa c 
T alterazione della sua' fìsonomia devono denotare la 
rivoluzione che succede in ossa) Tua figlia?..-. Essa tua 
figlia!... Questa giovine che voleva darsi la morte?... 

Stu. (spaventata) Che avete? 

Ter. ( avvicinandosi a madama Stuart) Che cos’ ho? che 
cos’ho? c tu osi di chiedermi?.'.. 

Stu. ( tremando ) Ritornerò più tardi.... voi sarete calma- 
ta... e mi spiegherete il motivo che vi agita in tal mo- 
do.... Giulietta, venite! 

Ter. ( passando loro nel mezzo) No, tu non la condurrai 
teco! 

Stu. Madre mia, cosa pensate di fare ?... 

Ter. ( prendendola per un braccio e conducendola avanti) 
Tua madre! tua madre! lo ti proibisco, intendi? ti proi- 
bisco di chiamarmi tua madre ! Tu mi hai rinnegato un 
giorno.... ed io ti rinnego adesso!... 

Stu. ( interdetta ) Ma!... 

Ter. Guai alla. figlia che ha abbandonato sua madre! altre 
volte tu mi hai abbandonata, non curando per nulla 
le lagrime , la vita forse della tua povera madre! .. . 
Oggi li discaccio dalla mia casa. Vattene .... la tua vi- 
sta mi fa male, m’irrita.... vattene, o io parlo , e dico 
che tu sei una.... (a questa parola le manca la lena). 

Stu. (poco dopo rianimandosi e prendendo coraggio) Si- 
gnor Montrichard non mi abbandonate ? Giulietta , sono 
vostra madre ,' ve lo impongo , seguitemi ( mentre con 
un gesto imperioso fa. uscire Giulietta, entra Dina dal 
fondo). 
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Dina (entrando) Ah la mia cara Paimira !•.. 

Stu . Cosa volete da me? Non vi conosco!... ( esce con 
Giulietta ). 

Dina Come? non mi conosce? • . 

Eicon. ( trattenendo suo zio per V abito) Zio mio, non la 
seguite, fermatevi !... 

Montr. Vuoi lasciarmi andare?... lascia stare le mie fal- 
de... animale! un abito fatto da Renart? ( esce correndo 
dal mezzo). 

SCENA X. 

Eleonoro e Dina. 

Eicon, (per uscire si trova a faccia a facciacon Dina) Ah 
siete voi , buona lana ? ' 

Dina Buona lana a me ? ( gli si avvicina) 

Eleon. Lasciatemi, non mi toecate! Non vi conosco! 

Dina (stupida) Cosa significa questa storia? 

Eleon. Non frequento le donne clic.... che... le donne in 
fine che hanno molte facce e molti nomi in saccoccia!... 

Dina Come? 

Eleon. Che sotto l’uno vendono delle cravatte ritinte .... 
( mostra la sua cravatta i ) e sotto l’ altro fanno sparire 
delle cambiali !... _ 

Dina Signor avvocato !... con me non ci vogliono parole 
equivoche.... Rubare io? rubare! (andandogli colle ma- 
ni al viso e cambiando di voce).... Dite che io vendo 
dei foulard delle Indie fatti a Parigi .... dello strutto in 
vece di manteca d’ orso .... pazienza, sono cose vecchie, 
e le fan tutti! Dite clic io mi chiamo Husse-Pignol , o 
Toinon o Janette.... ognuno si chiama come vuole ... . 

~ il calendario è fatto per questo ! che accetto un pranzo, 
una cena!... un invito d’uri ballo! cosa c’è di male? 
Se fa piacere a loro d’ invitarmi , a me fa piacere d’ ac- 
cettare ; è un ricambio di gentilezza che. non fa male a 
nessuno; (tornando in collera) ma rubare?... 

Eleon. Ascoltatemi, io sono avvocato , ragioniamo ! 
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Dma. % Ragionare, ragionare un cor.... ah! ( mettendosi la 
mano alla bocca). 

Eicon. In fine, non sono io che dico delie cambiali.... 

Dina. E chi mai?... 

Eicon. Madama Stuart che lo ha detto in pubblica sala ! 

SCENA XI. 

Fernando e detti. 

Fcrn, Madama Stuart? cosa dite eli lei ?* 

Dina. Ah Paimira, me la pagherai!.... Tu hai parlato, ed 
hai detto delle falsità .... Ebbene parlerò aneh’ io e dirò 
il vero, e dirò delle gran cose! 

Fcì'h. ( correndo ad essa) Ah tacete. 

Dina. Ah ! potreste essere venticinque Beduini che non 
m’impedireste di parlare. Io dirò ch’ella è tanto madama 
Stuart.,., come io sono la contessa della Busse Pignol... 
Dirò che si spaccia per una gran- dama , e non è che 
una semplice mercantessa di cravatte e manteca .... 
che si fa passare per vedova, e che non fu mai marita- 
ta !... clic si chiama madre, e non ha mai avuto figli .... 

Fcrn. ( subito ) Cornei Giulietta?... 

Dina. Non è sua figlia! * 

Fctn. Davvero? - ' 

Dina. Giulietta è la figlia d’ una dama spagnuola che morì 

in casa di madama Frontignan!... nelle mie braccia 

e la bambina aveva allora quattro anni !... Mi ricordo di 
tutto .... ho buona memoria ! 

Fern. Ma le prove, le prove di quanto dite? 

Dina. Oh fortunata combinazione!... Oggi ho portato in 
pegno .... ( rimettendosi ) d’amicizia, una piccola casset- 
tina alla rococò, a regalare alla buona Teresa, che mi 
fu consegnata dalla moribonda , e che ne conteneva le 
prove .... ( traendo le carte) Eccole! 

Fern. (prendendole) Ah mio Dio ti ringrazio!... Giulietta 
non è dunque figlia d’ una ladra. 
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SCENA XII. 

Lambert c detti. 

Lamb. Ladra ? Chi mai ? 

Ferri. Madama Stuart. 

Lamb. Madama Stuart? 

Ferii. Sì , capitano ; ma per fortuna , Giulietta non è sua 
figlia ! 

Dina ( con dignità comica ) Io sapeva bene che si usciva 
di casa sua spennacchiati .... ma derubati ! Non I’ avrei 
mai creduto! 

Eicon. Comincio a perdere la speranza per la mia cam- 
biale ! 

Lamb. ( che era rimasto annientato) Essa che mi chiamava 
suo amico ! mi oltraggiava .col nome di suo amico !... 

Fcrn. Capitano ! 

ì,amb. Disonorato per cagion sua ... . Voglio fuggire lungi 
da questa città , in cui ho avuto la sventura di cono- 

* scerla ! 

Ferii, (che avrà lette con crescente agitazione le carte di 
Dina , lo prende per un braccio c gli dice con energia) 
Fuggire, voi dite?... Ma credete che qui non vi siano 
persone che abbiano bisogno del vostro soccorso , del 
vostro amore ? 

Lnmb. Chi mai? 

Fern. E se una figlia dell’ infelice Juana?.., 

Lamb. ( con espressione) Una figlia di Juana !... "~ 

Fern. Se vostra figlia?... 

Lamb. Mia figlia? 

Fern. Leggete, leggete, (il capitano prende le carte e leg- 
ge ) Quella creatura che Juana vi raccomanda al suo 
letto di morte .... è Giulietta .... 

Lamb. Giulietta ! • , 

Dina E madama Froìitignan, al bisogno, lo attcsterà. 

Lamb. Giulietta mia figlia !... 

Dina Badate clic Paimira si prepara a partire , e forse 6 
già partita per un viaggio in Italia. 
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Lamb. Ah, corriamo, amici.... Se colei dopo avermi diso- 
norato , mi rapisse anche la figlia , la mia disperazione 
• non avrebbe più limite t ( escono dal mezzo ) 

Eicon. Povero me , sono rovinato 1 Scommetto che colei 
mi ha rapito anche mio zio !... (esce dal mezzo) 


FINB dell’ ATTO QUARTO. 
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Giardino, con porla in mezzo, a sinistra padiglione , 
panche , ccc. 

X ■ ■ V 

SCENA PRIMA. 

Madama Stuart, sola. 

( Seduta su di un sedile riflettendo ) Le mie misure 
sono ben prese ; questo viaggio in Italia porrà fine a 
tutte le persecuzioni. In quanto a Viliaflor s’ ajuti da 
sè.- Ho dovuto lasciarlo ; sarei stata costretta a dividere 
seco lui anche quelle cambiali !... quei quattrocentomila 
franchi , clic , accadi che può , ho messi al sicuro. At- 
tendo il duca al quale ho scritto, facendogli noto il mio 
nuovo indirizzo. Dirò a lui, come a Montrichard, che 
1’ amore di Viliaflor per Giulietta mi obbliga a rimanere 
nascosta in .questa piccola casa fuori di Parigi. Essi soli 
saranno a parte del mio segreto e non mi tradiranno. 
La voce di Viliaflor !... come ha potuto penetrare ?... 
ah ! che egli non veda Giulietta , o tutto sarebbe per- 
duto !... Eccolo ( siede in aria tranquilla) 

SCENA II. 

Viliaflor e detta. 

Villaf. ( con gajczza) Finalmente vi trovo !... signora ba- 
ronessa; quando si ha bisogno delle persone non va bene 
dimenticarle!... Dopo quel buon affare mi siete sfuggita; 
si direbbe che vorreste ritenerne per voi tutti gli utili, 
e questa non ò giustizia. Frasocii bisogna dividere. For- 
tuna che vi conosco ! E mentre tutti vi dicevano lonta- 
na, io era certo di trovarvi in Parigi .... E, grazie al po- 
vero signor Montrichard, clic ho seguito da lontano, vedo 
con sommo piacere di non essermi ingannato ! 
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Stu. ( setnpre fredda) Era mio pensiero di avvisacene, ma 
non ho potuto. 

Villa f. Cioè, non l’ avete voluto ! 

Stu. { decisa ) Ebbene, sia .... non 1’ ho voluto. 

Villaf. Alla buon’ ora ; fra noi almeno trattiamo in buona 
fede c confidenza .... madama Stuart. E le vostre pro- 
messe e, il mio matrimonio? ( ironicamente ) Avete forse 
creduto che io non indovinassi i vostri progetti sul duca, 
progetti che avrei alla prima troncati , se non avessi 
nelle mie mani ?... mi spiego. Allora quando .vi ho arre- 
stata a Baden sotto il nome di Lecoq , ho dovuto , in 
faccia a tutta quella gente che erasi colà radunata , per 
non dare sospetti e recitar bene la mia parte , visitare 
tutte le vostre carte. 

Stu. Ed avete osato?,.. , • , 

Villaf. Impadronirmi di questa ; mi è sembrata di grande 
interesse.... {legge) u Io sottoscritto, ho ricevuto da 
madama Juana Lopez-de-Sylva, nativa di Cadice , due- 
centomila franchi in tanti ducati di Spagna, somma che 
rimetterò nelle mani della sua unica figlia, Maria, quando 
sarà giunta all’ età di diciotto anni. Segnato Alvarez , 
banchiere. « 

Stu. {da se) Sono tradita 1 

Villaf. {sempre ridendo) Una volta che questa carta fu 
nelle mie mani , mi è stato facile di sapere la vera ori- 
gine del fatto; madama Frontignan mi disse, che nel 
suo albergo, che voi abitavate pure a quell’epoca, una 
dama spagnuola, per nome Juana Lopez, era morta la- 
sciando una figlia ! che questa figlia fu adottata da voi , 
ed allevata sotto il nome di Giulietta! Ed i duecento- 
mila franchi che quest’ atto notarile le assicurava , vi 
spiegheranno F amore che ho subito per essa concepito, 
{ironicamente) nello stesso modo che spiegarono a me 
la vostra affezione materna. Restiamo dunque intesi .... 
Fra un’ ora partiremo per l’ Italia con Giulietta .... c se 
foste ancora tanto insensata per esitare a darmela in 
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isposn, giuro che manderò ad esecuzione il mio progetto 
anche vostro malgrado ( esce dal fondo ). 

SCENA III. 

Madama Stuart, poi Monlriehard. 

S/M. ( passeggiando ) Ch’egli la sposi pure.... poco m’im- 
porta !... Non fa nulla. Mi rimane una somma, e questa 
almeno non la dividerò con alcuno. ( entra Monlriehard) 
Siete voi, signor Montrichard ? ; 

Monlr. Sapete la disgrazia che mi è arrivata? Un’ eredità 
che mi cade dalle nuvole ! La mia carrozza da viaggio 
è qui ferma alla vostra casa; ho voluto prima di partir e 
darvi un ultimo addio. 

S/m. (con gentilezza) No, un addio. 

Monlr. Come sarebbe a dire? 

S/m. Che Giulietta ha voluto tornare nel suo convento , 
che nel tempo della vostra assenza io rimarrei sola .... 
sola qui senza di voi ... Ah no! io sono decisa, e, se lo 
volete, parto con voi ! 

Montr. ( stupito ) Con me!... ( quasi in estasi ) Ah mada- 
ma!... se lo voglio?... Quale delizioso pensiero fu il vo- 
stro ! (da se) Cosa dirà la moglie del primo clarinetto ! 

S/m. Soprattutto non vi dimenticate la vostra greca che 
avete lasciata da me. 

Montr. Mi avete detto jeri eh’ ella vi dispiaceva, e benché 
sia stata fatta da Renard pure non voglio più por- 

tarla.... la rlnego ! 

Stu. Ma ho poi riflettuto che alle volte il freddo potrebbe 
prendervi .... ella vi è necessaria voglio che la in- 

dossiate (entra nel padiglione). 

Montr. Che attenzioni delicate ! tremare per la mia salu- 
te ! quella donna mi adora .... assolutamente mi adora ! 

S/m. ( esce con una greca) Eccola, uscite, andate ad atten- 
dermi al viale che conduce in fondo alla porta del giar- 
dino; fra cinque minuti sarò da voi col resto del mio 
bagaglio. Ma voi mi assicurate clic non vi rincresce di 
condurmi seco voi .... che non vi disturbo? 
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Montr. Disturbarmi !... voi!... Ma io vorrei che Villanuova 
fosse nella China !... e sempre direi che si arriva troppo 
presto (le bacia la inano e parte). 

Stu. Ora non m’ importa che Giulietta conosca il suo in- 
ganno , che Villaflor parli , io sarò lunge da Parigi e 
fuori ila qualunque pericolo, (al momento che si volta 
per uscire vede giungere Lambert ) Ali ! il capitano .... 
mio Dio !... 

SCENA IV. 

Lambert e detta. 

Stu. Che avete che vi vedo tanto acceso di collera? 

Lamb. (avventandosi contro di lei con molta ira) Ah!... 
voi avete ragione d’ impallidire , di tremare a me di- 
nanzi .... perchè voi avete da rendermi un conto ter- 
ribile !.. 

Stu. (retrocedendo spaventata) Capitano! capitano! 

Lamb. (con voce concentrata) Infame!... voi mi avete in- 
degnamente tradito !... Infame !... voi volevate rapirmi 
mia figlia!... 

Stu. Vostra figlia !... 

Lamb. Si, Giulietta è mia figlia .... Or via, dov’ è?... par- 
iate .... 

Stu. ( Gran Dio! Giulietta sua figlia !... Ah! s’cgli la vede, 
sono perduta^ 

Lamb. Mia figlia, ti chieggo .... intendesti ?... rendimela 
tosto 

Stu. (tremante) Ella vi sarà restituita... ma in questo mo- 
mento non è con me .... 

Lamb. (con un grido di furore) Miserabile!... che ne hai 
fatto ? 

Stu. Signore .... 

Lamb. Parla, o non rispondo del mio furore ! 

Stu. (Prendiamo tempo...) Giulietta è nel convento della 
contrada Scvres, óv’ ella ha voluto ritirarsi. 

Lamb. Al» convento! 
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Stu. ( con naturalezza) Ve fo avrei detto prima, capitano, 
se la vostra collera vi avesse fatto capace di udirlo. 

Lamb. ( con forza) Voi mentite! 

Slu. E perchè dovrei ingannarvi? Ora che so essere vo- 
stra figlia perchè dovrei privarvi delle sue carezze, del- 
l’amor suo? 

Lamb. Voi mentite ancora.... 

Stu. Capitano; questo è un oltraggio!... 

Lamb. Tacete.... e se non siete nelle mani della giusti- 
zia ringraziatene le lagrime di vostra madre, alla quale 
non' abbiamo voluto portare un colpo mortale ( movi- 
mento di madama Stuart) Corro al convento.... (av- 
viandusi). 

Stu. Io pure .... . 

Lamb. ( fermandola con forza) No! voi resterete qui... voi 
non farete un passo fuori di questo recinto, finché non 
abbia trovato mia figlia .... e guai a voi se mi avete in- 
gannato ancora.... ( esce velocemente). 

SCENA V. 

Madama Stuart, indi il Duca. 

Stu. Ora non v’è più tempo da perdere!... Bisogna a qua- 
lunque costo fuggire .... (va per uscire e si trova in fac- 
cia il duca) Ah siete voi ! 

Duca Io stesso, bella dama .... non vi siete presa la pena 
di scrivermi, facendomi noto il vostro indirizzo? 

Stu. ( imbarazzata ) È vero.... ma un affare importante ... 
impreveduto, mi forza a lasciarvi ed a partire. 

Duca Come, partite di nuovo? 

Stu. Si, per l’Inghilterra, o.... perdonatemi ; i cavalli sono 
attaccali ... # 

Duca Una parola, una parola sola . . . 

Stu. Una parola? fate presto, signore; sono attesa! ( con- 
tenendosi ) 

Duca Vorrei venir subito al fatto ; ma vi confesso che mi 
trovo imbarazzato. 
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Stu. Perchè? 

Duca Vi sono dei momenti nel corso della nostra vita , 
nei quali si ha bisogno di brillare , di gettare della pol- 
vere negli occhi, insomma di comparire quello che non 
si è.... Voi già capite benissimo quello che voglio dire. 

S(u. Io? nulla affatto ( freddamente ). 

Duca Come ! non indovinate che sono tanto duca io, quanto 
voi siete baronessa? 

Stu. (guardandolo d’alto in basso) E chi siete dunque? 

Duca Io sono . . . vorrei , se potessi , trovare un mezzo 
termine . . . 

Sfu. (con isdegno ) Chi siete ? 

Duca Un uomo destro! (dopo d’ essersi guardato at- 
torno) , più destro di voi .... un cavaliere d’ industria , 
un Passa-per -tutto, di cui avrete senza dubbio inteso a 
parlare , e che è uno de’ vostri più devoti ammiratori. 

Stu. (Che sento!) 

Duca (gentile) Non vi ricordate d’ avermi veduto a Dicp- 
pe? Io era allora V intendente di quella contessa alla 
quale rubaste .... (movimento della Stuart) perdona- 
temi , non trovo un’espressione più gentile .... alla quale 
rubaste quel magnifico fornimento in diamanti. Mi tro- 
vava in quella camera , sotto quelle tendine di dama- 
sco, vi sovverrete... quelle grandi tendine di damasco 
giallo... io era là , cd ho tutto veduto. 

Stu. ( da sè ) ( Gran Dio ! ) ( forte , squadrando il duca ) 
Signore, tutto questo non è che il risultato d’ uno sba- 
glio, e vi replico che non vi capisco. 

Duca Io ammiro il vostro sangue freddo e la vostra au- 
dacia ! Da quel giorno mi accorsi che noi eravamo nati 
per comprenderci ; feci la conoscenza di Villaflor, ed in 
virtù del mio titolo di duca , fui subito presentato in 
casa vostra....' 

Stu. Signore, che cosa bramate da me? 

Duca (sorridendo) Rendervi un servigio. 

Stu. Un servigio a me? 


Digitized by Google 
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Duca (grazioso) Io non sono venuto che per questo. Ieri 
1* usuraio Vincenzo, con cui faccio qualche affare, parlava 
di deporre nelle mani del procuratore regio certe lettere 
di cambio segnate Madama Jules ( movimento della 
Sluurt ), che non era altro, diceva egli , che madama 
Stuart , partita per l'Italia ; come abbia fatto a scoprire 
il vostro segreto lo ignoro; mi accorsi del pericolo che 
vi minacciava , feci subito girare a me quelle cambiali 
così interessanti per voi .... 

S/m. ( con gioia) Come? avete potuto?... Scusatemi, non 
posso crederlo.... 

Duca ( aprendo il suo portafogli) Eccole. 

S/u. Sono desse, le riconosco benissimo. 

Duca Vedete dunque clic io non v’ingannava. 

S/u. Ed ora che cosa volete fare di quelle cambiali ? 

Duca Rendervele. ( movimento di gioia della Stuart ; 
ella avanza la mano) Un momento però.... per bac-. 
co , capirete bene che questo servigio merita una ricom- 
pensa!... .>-•••• 

S/u. ( decidendosi ) Finiamola una volta; bisogna ch’io 
parta: queste cambiali possono compromettere una 
donna .... ( con forza) qualunque essa sia.... Qual prezzo 
vi mettete ? 

Duca Quello che costano a me : quarantamila franchi. 

S/u. Quarantamila franchi ! 

Duca (freddamente) Vedete che io non ci voglio guada- 
gnar nulla. 

S/u. Io non posseggo tanto denaro. 

Duca (con finezza) Dopo queH’affarc del portafogli?... 

S/u. (interrompendolo) Vi replico che non ho presso di 
me una tal somma. 

Duca (freddamente) Allora mi tengo le cambiali. 

S/u. (da sò) Questo medaglione...? (dandolo al duca) 
Prendete questo gioiello. 

Duca (lo prende c lo esamina,) Vediamo un poco. 

S/u. 1 diamanti di rui è contornato sono d’un gran valore. 
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Duca Essi valgono assai più che non credete, giacche toc- 
cando questa piccola susta, vi si legge dentro il nome 
del loro vero padrone, (apre c legge) — Fernando di 
Mendoza — Osservate ! 

J 

Stu. ( annientata ) Io rimango sorpresa. 

Duca E lo sarde ancora di più quando saprete che io 
sono Lccoq , c che in nome della legge vi arresto ! 
Olà! (Lccoq pone la mano sulla spalla alla Stuart, 
che cade seduta guardando Lccoq con terrore. Mo- 
mento di silenzio) Sì, Pietro Lccoq: questa volta sono 
proprio io. Baronessa di Brouk .... ecco la mia rivin- 
cita (entrano quattro soldati). 

SCENA VI. 

Elconoro, Lambert , Fernando, Giulietta c detti, 
poi Montrichard fra guardie. 

Montr. (alle guardie che lo tengono per la greca) Ma, 
signori .... vi scongiuro q lasciarmi andare (lottando per 
uscire delle loro mani ) Siete in errore.... Oh signor 
duca .... . . r 

Eicon. Il mio povero zio !... Signori, lasciatelo: è incapace... 

Lccoq (alle guardie) Lasciatelo in libertà . 

Montr. ( nel dibattersi per liberarsi dalle guardie gli 
saranno cadute dalla greca le cambiali di Fernando ) 
Alla buon’ora!... Ditemi un poco, che cosa significa 
tutta questa storia? 

Eicon, (guardandolo) Vi hanno stracciata la vostra greca. 

Montr. Quei signori avevano maniere così poco gentili.... 

Eleon. (avvedendosi delle cambiali) Che vedo! delle cam- 
biali !.... 

Lamb. (corre ad osservare) Fernando , sono le vostre ! 

Montr. Che tradimento è questo?.... io sono incapace.... 

Lecoq (a Montrichard) Consegnate la vostra greca a quelle 
guardie (eseguisce), (a Fernando) Domani tutto vi sarà 
restituito. 

Montr. (ad Eleonora) Andrò a Villanuova in camicia. 
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